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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA E DEL CONTESTO 
SOCIO-AMBIENTALE 
dal PTOF 2017-2018 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DATI STORICI 
L'Istituto nasce come sede coordinata dell'Istituto Professionale di Stato per il Commercio "DonMinzoni" di 
Giugliano in Campania, per far fronte alle esigenze formative dei giovani di un ampio territorio collocato a Nord di 
Napoli. 
Dal 1 settembre 1989 esso opera come Istituto Professionale di Stato per il Commercio e il Turismo di Afragola, a 
seguito dell'intervenuto decreto istitutivo di autonomia da parte del Ministero della Pubblica Istruzione π Direzione 
generale dell'Istruzione Professionale. 
5ŀƭ ƳŀǊȊƻ нллн ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ LΦtΦ{Φ{Φ/Φ¢Φ ά{ŀƴŘǊƻ tŜǊǘƛƴƛέΦ 
5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлмм ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜΣŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ŀŎŎŀƴǘƻ 

ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǉǳŜƭla tecnica e, dal 2011/2012 anche quella liceale. O: 
LA STRUTTURA 

[ϥ LΦ{ΦLΦ {Φ ά{Φ tŜǊǘƛƴƛέ Řƛ !ŦǊŀƎƻƭŀ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ ŜŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΦ   [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ   si disloca su tre piani: 

un primo e un secondo piano su quello rialzato. Conta 44 aule didattiche (digitali con LIM), т ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ǳƴΩ!ǳƭŀ 

Magna, un ampio auditorium, una biblioteca e una palestra coperta.   

- La palestra interna vanta notevoli dimensioni: è dotata di adeguati arredi ginnico π sportivi e di adeguate rampe 
ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ŀƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛΣ ǘŀƭŜ Řŀ configurarsi come un vero e proprio palazzetto dello sport. 



4 

9Ω ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ   da   un complesso di strutture esterne (campo da tennis, da attrezzature, spazio per il salto in lungo e 
per il lancio del peso) 
  - L'Auditorium è    dotato    Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƛŎǊƻŦƻƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻǊŀΣ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ 
degli spazi lo rendono, dunque, idoneo a varie attività di carattere aggregativo ivi comprese quelle relative a 
eventuali progetti attinenti alla L.R. n°39/85. 
- La Biblioteca è, al momento, adeguatamente fornita di testi di varia cultura, di riviste e di testi di cultura specifica 
e specializzata. Tuttavia necessita di un ulteriore arricchimento, sulla base di una programmazione mirata, che offra 
agli studenti e ai docenti gli strumenti necessari per la ricerca, per l'ampliamento e l'approfondimento culturali e 
per l'aggiornamento professionale.  
- [Ω !ǳƭŀ aŀƎƴŀ è destinata, oltre che alle riunioni del Collegio dei Docenti, ad attività di aggiornamento, di 
formazione, a congressi o conferenze. Attrezzata con circa 100 comode postazioni di studio, essa presenta un 
impianto di amplificazione audio e la possibilità di effettuare proiezioni multimediali.  
I Laboratori sono situati al secondo piano: 
ü 1 laboratoriƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
ü 2 laboratori di Economia/IFS dotati di postazioni PC e LIM 
ü 2 laboratori linguistici per la didattica delle lingue straniere che permettono di attivare le abƛƭƛǘŁ ŀǳŘƛƻπƻǊŀƭƛ 

degli studenti attraverso esercizi interattivi  
ü 1 laboratorio di didattica e documentazione  
ü 1 laboratorio per gli alunni diversamente abili posto al piano terra, attrezzato con postazioni PC, stampante 

e materiale speciale per gli interventi individualizzati. 
 

CONTESTO SOCIO -ECONOMICO, CULTURALE E FORMATIVO DELLA SCUOLA 
[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴϲ оф ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ !ŦǊŀƎƻƭŀΣ ŀ bƻǊŘ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻŎƛƻπ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ 
culturale appare piuttosto eterogenea. Le radici culturali, le tradizioni e le usanze locali convivono con un presente 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŎŀƻǘƛŎŀ    ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ тлκулΣ ƴŜ Ƙŀ ǎǘǊŀǾƻƭǘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ 
aspetto agricolo. Un discreto sviluppo economico grazie a piccole e medie imprese di diversa tipologia, la presenza 
di grandi insediamenti commerciali (Ipercoop, Ikea, Leroy Merlin) e    una articolata rete viaria, tuttora in opera, 
ǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŜƭƻŎƛǘŁΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ Ŝǎsenziali del traffico 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƳŜǊƛŘƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ ¦ƴΩŀǊŜŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ 
corrisponde un progressivo innalzamento del livello culturale del territorio. Non mancano, però, situazioni di 
disagio concentrate in alcune zone residenziali in cui è fortemente avvertito il fenomeno della dispersione 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ tŜǊǘƛƴƛ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ǇǊƻƴǘƻ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ 
territorio la cui eterogeneità e vivacità culturale si riflette nei fruitori del suo servizio. I valori che sono alla base 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻπŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ tŜǊǘƛƴƛ hanno come riferimento fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 
della Costituzione Italiana e si pongono come finalità la formaziƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΦ    

 
 

 
LA NOSTRA MISSION 

ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ Řƛ ǇƛǴΦ Lƴ Ŝǎǎŀ ǊƛǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΦέ {Φ tŜǊǘƛƴƛόŘŀƭ aŜǎǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ del 
nuovo anno scolastico 1982) 
 

 
Dalle parole del Presidente della Repubblica Sandro Pertini, a cui la nostra scuola è intitolata, trae Ispirazione la 
ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ della Pubblica 
LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 9ǎǎŀΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΣŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ǿƻƭǘŀ ŀΥ 

¶ Differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve essere 
datala possibilità di sviluppare al meglio la propria identità e potenzialità,favorendo la valorizzazione delle 
diversità contro ogni forma d´emarginazione, discriminazione ed esclusione, affermando pari opportunità 
per tutti; 

¶ perseguire il diritto di ognuno ad apprendere, nel rispetto dei tempi e delle modalità proprie, progettando 
percorsi atti al superamento delle difficoltà, in un clima sereno e cooperativo, finalizzato allo star bene, 
educando all´autostima; 
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¶ ϦŜƳƻȊƛƻƴŀǊŜϦ π ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ς sviluppare competenze professionali per un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro; 

¶ promuovere la libertà di pensiero e di espressione e la convivenza anche in contesti multietnici e 
pluriconfessionali; 

¶ valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni, agenzie culturali e 
professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di realizzare 
un progetto educativo ricco e articolato affinché l´offerta formativa della scuola non si limiti alle sole 
attività curricolari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale capace di favorire 
processi di orientamento; 

¶ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘƛŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ π ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁΣŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
valorizzare ƭŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜ άƴŀǎŎƻǎǘŜέ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƭƭƛŜǾƛΦ 

 

tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŎŀǊƛŎŀōƛƭŜ Řŀƭ ǎƛǘƻ www.istitutopertini.net  

 

CONSIGLIO DI CLASSE  A.S. 2017/2018 
 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA BORRIELLO CARMELA 

STORIA BORRIELLO CARMELA 

FILOSOFIA GAMMONE RAFFAELA 

SCIENZE UMANE GAMMONE RAFFAELA 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA PANNONE MARINA 

LINGUA E CULTURA INGLESE MUNEGHINA SIMONA 

LINGUA E CULTURA FRANCESE OBLIATO CARMELA  

MATEMATICA DE VITA JULIA 

FISICA IACONO CLAUDIA 

STORIA 59[[Ω!w¢9 FORTE ROBERTO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  ESPOSITO ANTONIO 

I.R.C. (INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA) POLITO VINCENZO 

 
CONTINUITA' DIDATTICA 
 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƛƴ [ƛƴƎǳŀ Ŝ [ŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ LǘŀƭƛŀƴŀΣ  
Matematica e Religione,, Lingua e Cultura Francesee Scienze motorie, Diritto ed economia Politica. Sono nuovi del 

Consiglio di classe i docenti Řƛ CƛƭƻǎƻŦƛŀΣ {ŎƛŜƴȊŜ ¦ƳŀƴŜΣ CƛǎƛŎŀΣ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ Ŝ [ƛƴƎǳŀ Ŝ /ǳƭǘǳǊŀ LƴƎƭŜǎŜ. 

 
INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE ALLA CLASSE 

 

 

Alunni frequentanti  21 

Alunni non frequentanti  0 

Alunni maschi  2 

Alunne femmine  19 

 

TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO   ORE  990 

 

MATERIE DOCENTI Ore   

RELIGIONE 
 

POLITO VINCENZO 33 
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LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 
 

BORRIELLO CARMELA 132 

STORIA 
 

BORRIELLO CARMELA 66 

FILOSOFIA 
 

GAMMONE RAFFAELA 66 

SCIENZE UMANE GAMMONE RAFFAELA 99 

DIRITTO ED ECONOMIA 

POLITICA 
PANNONE MARINA 99 

LINGUA E CULTURA 
INGLESE 

MUNEGHINA SIMONA 99 

LINGUA E CULTURA 
FRANCESE 

OBLIATO CARELA 99 

MATEMATICA DE VITA JULIA 99 

FISICA IACONO CLAUDIA 66 

{¢hwL! 59[[Ω!w¢9 FORTE ROBERTO 66 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

ESPOSITO ANTONIO 66 

TOTALE GENERALE ORE SCOLASTICHE    990  

 

ELENCO DEGLI ALUNNI 
 

 

 
ARGENTO ANITA PIA 

 
BANCE SAFIATOU 

 
BARBETTA ARIANNA 

 
BARRA MARIA 

 
LEONCITO MARIA LUISA 

 
CIAMPA RITA 

 
CIRTI VINCENZO 

 
COSATTO MARTINA 

 
CUCCURESE MARIA ROSA 

 
5ΩL{L5hwh AMALIA 
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DE SIMONE ANTONIETTA 

 
ESPOSITO MARIA 

 
IORIO VALENTINA 

 
PAGANO 

 
MENA 

 
RUSSO 

 
CHIARA 

 
SALZANO ALESSIA 

 
SCARFATO ELVIRA 

 
SCOTTO DI COVELLA ROSSANA 

 
SEPE GRAZIANA 

 
SODANO ANTONIO 

TONTARO 

 
MARIA GIOVANNA 
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PROFILO DEL DIPLOMATO IN LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

(OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE) 
 

 

 
 
 
[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ 
studio delle scienze giuridiche ed economiche, permettendo agli studenti di cogliere nessi ed interazioni fra tali 
insegnamenti e riflettere sulle problematiche socio-economiche contemporanee. Il percorso formativo si rivolge a 
quanti sono interessati ad approfondire gli studi sia nel campo degli studi socio-antropologici sia in quello della 
giurisprudenza ed economia. 
Gli studenti, a conclusione del percorso quinquennale, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 

¶ conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, 
giuridiche e sociologiche; 

¶ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳŜ ǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ  Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ ǎŎƛŜƴȊŀ 
delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

¶ individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni 
culturali; 

¶ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛΣǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ƛ 
fenomeni economici e sociali 

¶ utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra 
i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

¶ avere acquisito nelle due lingue straniere competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento 

 
 
 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

LLIICCEEOO  DDEELLLLEE  SSCCIIEENNZZEE  UUMMAANNEE  OOPPZZIIOONNEEEECCOONNOOMMIICCOO--SSOOCCIIAALLEE  
 

DISCIPLINE 5°ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 

STORIA 2 

FILOSOFIA 2 

SCIENZE UMANE 3 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 3 

LINGUA E CULTURA INGLESE 3 

LINGUA E CULTURA FRANCESE 3 

MATEMATICA 3 

FISICA 2 

STORIA 59[[Ω!w¢9 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 

RELIGIONE 1 

TOTALE ORARIO SETTIMANALE 30 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 
 
Nel corso del quinquennio gli alunni hanno sempre mostrato un comportamento corretto e rispettoso delle regole 
scolastiche, hanno attivamente collaborato con i docenti ad ogni iniziativa ed attività progettuale curriculare ed 
extra-curriculare loro proposta, partecipando con interesse ed entusiasmo (si veda il paragrafo Attività 
complemenǘŀǊƛ Ŝ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜύΦ 
Tutti gli alunni  hanno fatto registrare progressi  a misura delle proprie capacità e potenzialità:  alcuni  si sono 
sempre  distinti per impegnoserio e costante e, grazie a   un produttivo metodo di studio,  sono riusciti a sviluppare  
buone  capacità di analisi e sintesi, mostrando  autonomia nel lavoro e senso di responsabilità; un secondo gruppo, 
grazie  ad  una applicazione allo studio conforme allŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ Ƙŀ ǳƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ Ŝ  ǎƻƭƻ 
un esiguo  gruppo  presenta qualche incertezza nella rielaborazione dei contenuti culturali proposti sia  per 
ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛŀ ǇŜǊ  ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŜΦ Lƭ /Φd.c. per motivare gli allievi 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƭƛ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƳƛƴŀǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭ tΦ¢ΦhΦCΦ Σ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛΦ 

 

 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 
FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI 
(EDUCATIVI/FORMATIVI COERENTI CON QUELLI DEFINITI DAL P.T.O.F.) 
 
Il sistema educativo di istruzione e formazione di cui ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴŘǊƻ tŜǊǘƛƴƛ  di Afragola  fa 
parte,è finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona ǳƳŀƴŀΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛǘƳƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ 
ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ 
disposizioni in materia di autonomia e secondo i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione universale 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
L'Istituto si propone di formare menti aperte e critiche, che sappiano padroneggiare i processi decisionali, che siano 
in grado di leggere e interpretare la realtà, di comprenderne i cambiamenti, di orientarsi in essa secondo ragione, 
intrecciando saperi e valori che caratterizzano la nostra storia e la nostra democrazia, inseriti in un contesto 
europeo e mondiale. 
Alla fine del corso di studi, quindi, lo studente deve possedere, soprattutto nei settori disciplinari 
caratterizzanti l'indirizzo seguito, conoscenze, competenze e metodologie adeguate per poter: 

¶ affrontare positivamente percorsi universitari o di specializzazione post-diploma; 

¶ gestire positivamente i cambiamenti del mondo del lavoro; 

¶ essere capace di sviluppare, anche in modo autonomo, ulteriori competenze richieste 
dall'innovazione sociale e tecnologica 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Il consiglio di classeΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƻ ƴŜƭ tŀǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Řƛ /ƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άtŜǊǘƛƴƛέ 
riguardo agli impegni reciproci sottoscritti dalle componenti della scuola, ha stabilito, sulla base dei bisogni 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŎƻǊǎƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
obiettivi trasversali: 
 

a) Area affettivo relazionale 

 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
fondamentali del PTOF che si riferiscono alla condotta, del regolamento degli studenti e delle studentesse: 

¶ essere disponibili a ricevere stimoli culturali e formativi  

¶ inserirsi costruttivamente nei ritmi di apprendimento della classe  
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¶ valorizzare il confronto e la collaborazione anche con opinioni e posizioni diverse come forma non solo di 
rispetto ma di arricchimento reciproco  

¶ essere capaci di conoscersi e di auto valutarsi, accettando i propri limiti ed errori e promuovendo le proprie 
capacità espositive.  

 

b) Area cognitiva: conoscenze, competenze, capacità 
 

I. Conoscenze 

¶ Acquisizione degli epistemi propri delle discipline studiate. 

¶ Conoscenza dei linguaggi specifici. 

¶ Conoscenza dei linguaggi multimediali. 

¶ Conoscenza del regolamento scolastico per una più attiva partecipazione alla vita della scuola,nella piena 
consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri 
 

II. Competenze 

¶ Saper utilizzare le conoscenze acquisite in ambito disciplinare e pluridisciplinare  

¶ Sapersi esprimere in modo chiaro e corretto con la terminologia specifica di ogni disciplina. 

¶ {ŀǇŜǊ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜsto più generale a cui esso appartiene. 

¶ Saper rielaborare in modo critico le conoscenze acquisite. 

¶ Saper produrre sintesi organiche di argomenti in ambito disciplinare e pluridisciplinare. 

¶ Saper prospettare soluzione ai problemi, attraverso la formulazione di ipotesi e il problemsolving. 

¶ Saper produrre testi e immagini in base a differenti contesti comunicativi, utilizzando il lessico specifico. 

¶ Saper decodificare, comprendere e produrre testi anche utilizzando gli strumenti della multimedialità 

¶ Saper decodificare e comprendere le diverse tipologie testuali. 

¶ Essere in grado di individuare i nessi logici e il rapporto di causa-ŜŦŦŜǘǘƻ ŀƭƭΩ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΦ 

¶ Essere in grado di assumere un atteggiamento critico di fronte alle tematiche proposte,effettuando 
confronti tra tesi e opinioni diverse rispetto allo stesso argomento. 
 

III. Capacità 

¶ aƻǎǘǊŀǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǇŀǊƭŀǘŀ Ŝ ǎŎǊƛǘǘŀΦ 

¶ Essere in grado di sviluppare le tematiche curriculari proposte, rielaborandole in modo creativo e 
personale. 

¶ Essere in grado di analizzare e interpretare fenomeni secondo prospettive diverse. 

¶ Essere in grado di utilizzare le proprie conoscenze per risolvere problemi e comprendere situazioni. 

¶ Individuare analogie e differenze tra culture e civiltà diverse. 

¶ Formulare motivati giudizi critici. 

OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI  

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

nazionali in base ai criteri di essenzialità, di propedeuticità delle conoscenze, in vista di una 

padronanza organica e coerente della singola disciplina, di significatività in rapporto al peso e al ruolo 

che un periodo storico o un problema, o un evento o un autore hanno svolto nella storia della 

cultura. Gli obiettivi specifici disciplinari sono declinati nelle programmazioni individuali.  

           COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

- Imparare ad imparare 
- Progettare 
- Comunicare 
- Collaborare e partecipare 
- Agire in modo autonomo e responsabile 
- Risolvere problemi 
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- Individuare collegamenti e relazioni 
- !ŎǉǳƛǎƛǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

 

OBIETTIVI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO    

¶ Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo,  
rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 
l'esperienza pratica 

¶ Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro 

¶ Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali 

¶ Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e 
la società civile 

¶ Correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

CLIL  

  Non essendoci  docenti in possesso delle necessarie competenze, il C.d.C ha optato per la progettazione di 
un modulo CLIL di Scienze  Naturale, al fine di accrescere la motivazione  degli studenti nei confronti della  
disciplina e, conseguentemente di migliorarne i livelli di apprendimento con nuovi approcci metodologici, 
utilizzando la lingua straniera che ne diventa lo strumento veicolare.  

 

hwD!bL½½!½Lhb9 59[[Ω!¢¢L±L¢!Ω 5L5!¢¢L/! 
 

 
In relazione agli obiettivi educativi di competenza trasversale,  il Consiglio di classe ha lavorato per sostenere ed 
incrementare la partecipazione degli alunni alle attività didattiche e a tutti i momenti della vita scolastica attraverso 
il dialogo, la rƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Σ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ΣǇƻƴŜƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ 
rispetto e cura dei bisogni dei singoli . 
Per gli obiettivi didattici di competenza trasversale, il Consiglio di classe  

¶ ha valorizzato la partecipazione, privilegiando lezioni interattive ed interlocutorie che hanno coinvolto lo 
studente come soggetto attivo  

¶ Ƙŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŏƻƴ ǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛΣ ǎŜƳƛƴŀǊƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ 
organizzazioƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƳƻŘǳƭŀǊƛ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ  
competenze specifiche che hanno consentito di correlare più facilmente i saperi scolastici con  
quelli professionali . 

a) Metodologie:strumenti e tecniche 

Il Consiglio di classe ha utilizzato i seguenti strumenti e le seguenti tecniche didattiche: 

¶ lezione frontale 

¶ lavori di gruppo lavori a coppie, simulazioni 

¶ cooperativelearning 

¶ peereducation 

¶ tutoring 

¶ lezione problematico dialogica 

¶ discussione guidata 

¶ lettura e analisi collettiva e/o individuale dei libri di testo 

¶ esercitazioni applicative individuali alla lavagna 

¶ fruizione di prodotti multimediali di contenuto didattico 

¶ visite didattiche 

¶ lavoro in palestra, nei laboratori, in biblioteca 
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b)  Risorse  
Sono state utilizzate tutte le risorse della scuola:laboratori e locali attrezzati disponibili e accessibili 
Ŝ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΦ 

c) Strumenti di verifica e metodi di valutazione  
Per la definizione degli strumenti di verifica e dei criteri di valutazione il Consiglio di Classe si è attenuto a quanto 
ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛΦ  
La valutazione complessiva di ciascuno studente da parte del Consiglio di Classe alla fine dei quadrimestri  è 
avvenuta sulla base di un congruo numero di verifiche scritte, strutturate, semi-strutturate,orali e pratiche per 
ciascuna materia del corso di studi. 
Tipologie di prove utilizzate 
Il Consiglio  di classe ha utilizzato le seguenti forme di verifica: 

¶ colloquio breve 

¶ colloquio ampio 

¶ relazione orale 

¶ Tema (Saggio breve ,Analisi del testo, Articolo di giornale ) 

¶ Trattazione sintetica  

¶ Test a risposta chiusa e aperta 

¶ Prove strutturate  

¶ Prove semi-strutturate 

¶ Relazioni 

¶ Ricerche 

¶ Lavori di gruppo  
 
Per la valutazione delle prove si è tenuto conto dei seguenti descrittori: 
Valutazione prove scritte 

Descrittori 

¶ Analisi ed individuazione dei dati iniziali 

¶ Aderenza alla traccia e alle indicazioni di partenza 

¶ Un appropriato uso del microlinguaggio 

¶ /ƻŜǊŜƴȊŀ ƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀƭŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

¶ Capacità di rielaborare, in modo personale ed efficace, le proprie conoscenze 

¶ Originalità e capacità di valutazione 
Valutazione prove orali 

Descrittori 

¶ Capacità Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 

¶ Rilevazione del grado di conoscenza acquisito in relazione ai vari argomenti trattati 

¶ Capacità di esporre con chiarezza e competenza linguistica 

¶ Acquisizione dei linguaggi tecnici delle varie discipline 

¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ŝκƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜ 

Ai fini della valutazione complessiva finale si è tenuto conto : 

¶ dei dati emersi dalle prove scritte ed orali 

¶ puntualità e rispetto degli impegni  

¶ interesse e partecipazione al dialogo educativo  

¶ capacità di migliorare e di recuperare  

¶ costanza e continuità nello studio e nel lavoro scolastico  

¶ determinazione nel raggiungimento degli obiettivi 

¶ progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza 
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

/hbh{/9b½9                                    !.L[L¢!Ω                                        /hat9¢9b½9 

Lƭ άYƴƻǿ-ǿƘŀǘά 
 
Assimilazioni di informazioni 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

Lƭ άƪƴƻǿ-Ƙƻǿέ 
 
La capacità di applicare le 
conoscenze per svolgere 
compiti e risolvere problemi 

9ǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛƭ άYƴƻǿ-what 
e know-Ƙƻǿέ 

La capacità di utilizzare le 
conoscenze e le abilità in 
situazioni reali. 

GIUDIZIO VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

 
GRAVEM. 
INSUFFIC. 

 
 

1/3 

Conoscenze 
frammentarie e 
gravemente 
lacunose 

Applica le 
conoscenze minime 
solo se guidato ma 
con gravi errori 

Compie analisi errate, non 
sintetizza, commette 
errori 

 
 

INSUFFIC. 
 

 
 

4 
 

 
 

Conoscenze 
carenti con errori ed 
espressione impropria. 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato 
ma con errori 

Compie analisi parziali, 
sintetizza in modo 
scorretto, commette 
errori 

 
 

MEDIOCRE 

 
 

5 

Conoscenze superficiali, 
improprietà di 
linguaggio. 

Applica le minime 
conoscenze con 
qualche errore 
 

Compie analisi parziali, 
sintetizza con qualche 
imprecisione 
 

 
 

SUFFICIENTE 

 
 

6 

Conoscenze complete ma 
non approfondite; 
esposizione semplice ma 
corretta. 

Applica 
correttamente le 
conoscenze minime 

Coglie il significato di 
semplici informazioni, 
analizza e gestisce 
semplici situazioni 

 
 
 

DISCRETO 

 
 
 

7 

Conoscenze complete, 
approfondite ed 
esposte usando un 
registro linguistico 
appropriato 

Applica 
autonomamente le 
conoscenze anche a 
problemi più 
complessi ma con 
imperfezioni 

Compie analisi complete e 
coerenti ma coglie 
parzialmente i nessi 
concettuali 

 
 

BUONO 

 
 

8 

Conoscenze complete con 
approfondimento 
autonomo,esposizione 
linguistica corretta 

Applica autonomamente 
le 
conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

Individua correlazioni, 
rielabora in modo corretto 
e individua le correlazione 
concettuali 

 
 

OTTIMO 

 
 

9 

Conoscenze ed 
approfondite 
esposizione corretta 
e curata 

Applica in modo 
autonomo e le 
conoscenze anche a 
problemi complessi; 
trova da solo soluzioni 
miglior 

Sintetizza problematiche 
complesse ed in maniera 
efficiente, esprime 
valutazioni critiche 
originali 

 
ECCELLENTE 

 
10 

 Applica in modo 
corretto ed 
autonomo le 
conoscenze 

Valuta in maniera critica 
edoriginale individuando 
soluzioni fattibili e 
creative 
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Lƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ  ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ Ǌƛǳƴƛǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ 
seguenti 
DESCRITTORI e alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

DESCRITTORI 
1. Comportamento responsabiƭŜ ǾŜǊǎƻ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΣ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
2. Frequenza e puntualità nello svolgimento delle attività didattiche 
3. Partecipazione consapevole al dialogo educativo 
Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci. Il sei segnala però una 
partecipazione in classe poco attiva e costruttiva. 

CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI 

Le motivate osservazioni presentate dai singoli docenti sono elemento per la valutazione collegiale 
del voto di condotta che si atterrà ai seguenti descrittori: 

a) Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico 
b) Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione 
c) Frequenza alle lezioni assidua 
d) Vivo interesse e ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 
e) Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
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a) Rispetto del regolamento scolastico 
b) Comportamento responsabile e collaborativo 
c) Frequenza sistematica alle lezioni 
d) Costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
e) Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

 
9 

a) Comportamento responsabile e collaborativo 
b) Frequenza alle lezioni normale 
c) Buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
d) Proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche 

 
8 

a) Comportamento accettabile per responsabilità e collaborazione 
b) Frequenza alle lezioni normale 
c) Discreto interesse e partecipazione alle lezioni 
d) Sufficiente svolgimento delle consegne scolastiche 

 
7 

a) Comportamento incostante per responsabilità e collaborazione 
b) Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare nota di 
biasimo sul 
registro di classe, convocazione dei genitori e/o n.1 ammonizione scritta con 
notifica 
c) Frequenza alle lezioni irregolare per numero di assenze, ritardi e uscite 
anticipate, non 
superiore a 30 
d) Interesse e partecipazione poco attiva alle lezioni 

 
 

6 

Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, comportamento scorretto 
nel rapporto 
con il personale scolastico e atteggiamenti di sopruso nei confronti dei 
coetanei, tale da 
comportare: 
a) ammonizione scritta con notifica alle famiglie in numero superiore a 1 
b) sospensione temporanea dalle attività didattiche fino a 5 giorni 

 
 

5 

Grave inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare 
sospensione dalle 
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attività didattiche fino a 10 o 15 giorni in seguito a: 
a) Totale disinteresse per le attività scolastiche 
b) Totale mancato svolgimento dei compiti assegnati 
c) Comportamento gravemente scorretto e/o violento nel rapporto con il 
personale scolastico e/o compagni 

<= 4 

/wL¢9wL t9w [Ω!¢¢wL.¦½Lhb9 59[ /w95L¢h {/h[!{¢L/h 
[Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇŀǊƛ ŀ ѻ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ Stato sono regolate dal 
D.M. n.99/2009. 
Il credito scolastico viene attribuito ad ogni studente nello scrutinio finale di ciascuno degli  ultimi tre anni della 
scuola secondaria superiore in base alla media delle valutazione delle singole discipline cui concorre anche il voto di 
condotta, applicŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΥ  
(Tabella A D.M. n.99 16 dicembre 2009) 

MEDIA DEI VOTI III anno IV anno V anno 

M = 6 3 - 4 3 - 4 4 - 5 

с ғa Җ т 4 - 5 4 - 5 5 - 6 

т ғ a Җ у 5 - 6 5 - 6 6 ς 7 

у ғ a Җ ф 6 - 7 6 - 7 7 ς 8 

ф ғ a Җ мл 7 - 8 7 - 8 8 ς 9 

LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜΥ 

A) Assiduità alla frequenza scolastica: ( X% di assenza) 

- 0,40  con assenze comprese tra 0 ¢ · Җ мл ҈ 
- лΣол Ŏƻƴ ŀǎǎŜƴȊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ мл  ғ · Җ нл ҈ 
- 0,20 con assenze ŎƻƳǇǊŜǎŜ нл ғ· Җ нр ҈ 
- 0,10 con assenze X>25% (in deroga) * 

* ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ƳƻƴǘŜ ƻǊŀǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ 
sono rientrati al di sotto della soglia del 25% 

B) Partecipazione e impegno al dialogo-educativo e alle attività complementari  
ed integrative cosi suddiviso:        

- 0,40 partecipazione interessata, attiva e responsabile alle proposte  
- curriculari ed extracurricolari; 
- 0,30 partecipazione interessata e responsabile alle proposte curriculari ed 

extracurriculari;  
- 0,20 partecipazione interessata  e responsabile alle proposte curriculari;   
- 0,10 partecipazione alle attività curricolari; 

0,20 Certificazioni  rilasciate da enti esterni accreditati e riconosciuti dal MIUR  
(Crediti formativi)   

bƻƴ ǎƛ ŘŁ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
classe successiva. 
 
NOTA 1 : per M = 6 il valore massimo della banda di oscillazione è assegnato in base agli indicatori percentuali 
suindicati   la cui somma  complessiva deve essere superiore a 0,60; 
 
NOTA 2:  ƭŀ ƳŜŘƛŀ a ƛ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜŎƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ  ƳƛƴƻǊƛ ƻ ǳƎǳŀƭƛ ŀ лΣрл  ƭΩŀǘǘǊƛbuzione del valore  massimo della banda 
di oscillazione è assegnato solo se la somma S degli  indicatori percentuali è  uguale o  superiore a  0,60; 
 
NOTA 3: ǇŜǊ ƭŀ ƳŜŘƛŀ a  ƛ Ŏǳƛ  ǾŀƭƻǊƛ ŘŜŎƛƳŀƭƛ ό·ύ ǎƻƴƻ  ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ лΣрл  ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ  Ƴŀǎǎimo della 
banda di oscillazione  è  assegnato indipendentemente dagli indicatori percentuali  suindicati; 
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A) Per gli alunni che, in sede di scrutinio conclusivo di Giugno, abbiano riportato la sospensione del giudizio, 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘuata nello scrutinio finale dopo il superamento delle prove del debito, 
assegnando il minimo punteggio della banda di oscillazione. 

B)  Le attività integrative e complementari devono essere debitamente accertate dal C.d.C 
C) Il punteggio previsto dagli indicatori percentuali sarà assegnato dal C.d.C con le usuali procedure di votazioni 
ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΦ 

 

STRATEGIE PER IL RECUPERO IN ITINERE DELLE LACUNE NON COLMATE E RISULTATI CONSEGUITI 

Le strategie di recupero in itinere sono finalizzate a cercare di compensare alcuni ritardi del percorso formativo, ad 
intervenire su difficoltà e carenze individuali e a rafforzare e consolidare obiettivi acquisiti durante il percorso 
curricolare. Affinché risultino maggiormente efficaci, esse si sono basate su momenti e modalità alternativi rispetto 
alla didattica tradizionale.  
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƎǳƛŘŀǘŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏŀǎƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
analisi e discussione delle soluzioni si è cercato di: 
- coinvolgere gli studenti nello svolgimento delle lezioni, facendo loro assumere un ruolo attivo; 
- ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Ŝ ǾŜǊǎƻ 
aspetti peculiari dello stesso; 
- sviluppare la creatività, la capacità di riflessione e di analisi; 
- ravvivare, ampliare e consolidare le conoscenze; 
- acquisire attitudini a esporre, relazionare e comunicare utilizzando un linguaggio appropriato; 
- sviluppare capacità di sintesi; 
- attivare e incoraggiare comportamenti partecipativi; 
- abituare gli studenti a comunicare e a confrontarsi in modo costruttivo. 
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLE ATTIVITÀ DI RECUPERO 
 
 
Pausa didattica antimeridiana :sospensione della normale attività curricolare per dare spazioad interventi di 
approfondimento, consolidamento e rinforzo delle conoscenze acquisite. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ŝ ŘŀǘƻŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǘƛǊǎƛǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ del proprio apprendimento seguendo 
ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ά Alunni in cattedra ά Υǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛά ƛƴ ŎŀǘǘŜŘǊŀέ ŀ ǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ά ǎŀǇŜǊŜέΣ ŎǊŜŀƴŘƻ 
occasioni di discussione,di confronto e di verifica tra gruppi interni alla stessa classe. 
Sono diventati un unico gruppo di progetto che, sempre guidati dai loro docenti, hanno ricercato,approfondito e 
analizzato i saperi proposti. 
Periodo di attuazione :1a decade di Dicembre ( nel corso del primo quadrimestre). 
Il progressivo processo di apprendimento si è realizzato mediante strategie di TUTORAGGIO che ha consentito a 
tutti gli allievi di fornire il proprio contributo personale affinchè la classe diventasse una vera comunità sociale 
entro cui ognuno potesse realizzare la propria crescita umana e culturale. 
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ESAME DI STATO 
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5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ in orario 
curricolare secondo il seguente calendario: 
Mese di Aprile: Prova simulata scritta ( Prima Prova, Seconda Prova, Terza Prova) 
Mese di Maggio: Prova simulata scritta ( Prima Prova, Seconda Prova, Terza Prova) 
Lƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǘŜǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎƛƳǳƭŀǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 
corrente anno scolastico con le relative griglie di valutazione. 

TIPOLOGIA DI TERZA PROVA 

Per la terza prova i dipartimenti disciplinari hanno indicato come opzione preferibile la tipologia B + C composta, 
per ognuna delle 5 discipline coinvolte, da 2 quesiti a risposta singola e 4 quesiti a scelta multipla a 4 uscite, per un 
totale di 30 quesiti da svolgersi in 90 minuti. 
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{ƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ŎƘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ 
riportano. 

 
PRIMA PROVA E SECONDA PROVA 
tŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇǊƻǾŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ 
allegato le relative griglie con i criteri di valutazione. 

 
TERZA PROVA 
A norma di legge, la terza prova scritta, a carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare le conoscenze, le 
competenze e le capacità acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e integrare conoscenze e 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŎƻǊǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛone scritta, orale o pratica 
(D.M. 390, art. 1, 18 settembre 1998). 
Nella costruzione della terza prova si sono tenuti in considerazione i seguenti criteri: 

¶ Determinare il numero di righe massime necessarie per la risposta nella tipologia B(4/5) 

¶ Evitare formulazioni suscettibili di interpretazioni ambigue 

¶ Valutare bene il tempo necessario ad uno studente di media capacità per concludere la prova 

 
Per la tipologia B: 
 

1 punto per ogni risposta completa ed esauriente 

0,50 per risposte essenziali con qualche imprecisione 

0 punti per le risposte errate o mancanti 

 

Per la tipologia C: 

0,25 punti per ogni risposta esatta 

0 punti per le risposte errate 

 
 
 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
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Lƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǎǳ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇƭǳǊƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ 
corso. 
Il Consiglio di Classe sottolinea che ciascunostudente , guidato dai docenti, ha svolto un lavoro di ricerca mediante 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ό ƭƛōǊƛ Řƛ ǘŜǎǘƻΣ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΣ LƴǘŜǊƴŜǘύΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ 
multimediale o in forma cartacea ( tesina, mappa concettuale) e discǳǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ƻǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ Řŀ 
normativa vigente. 

 
Vengono indicati i seguenti criteri per la valutazione del colloquio (D.P.R.323/98, art. 4, comma 5) 
 
Il colloquio tende ad accertare: 

¶ Padronanza della lingua 

¶ Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite 

¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ 

¶ Capacità di discutere e di approfondire i diversi argomenti 
 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, i criteri adottati per la valutazione del colloquio sono stati : 

¶ Padronanza della lingua 

¶ Capacità di esposizione e argomentazione 

¶ Livello di utilizzazione delle conoscenze 

¶ Capacità di operare collegamenti 

¶ Originalità ed elaborazione critica 
La griglia di valutazione del colloquioè riportata in allegato. 

 

 
ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E DI INTEGRAZIONE 

 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭŎǳƴƛ ŀƭǳƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ 
interesse e partecipazione attiva: 
 
AMBITO LINGUISTICO 
In ambito linguistico sono stati proposti vari progetti la cui finalità è stata quella di avvicinare i giovani alla lettura 
consapevole e critica fornendo loro un aiuto fattivo alla costruzione della propria autonomia di giudizio. Hanno 
contribuito ad accrescere la formazione umana, sociale e culturale degli allievi, ad educare alla sensibilità nei 
confronti delle problematiche attuali, a curare la padronanza della lingua italiana parlata e scritta e ad attivare la 
capacità di esaminare autonomamente la realtà, anche passata, nelle sue sfaccettature. 
- Itinerari didattici curriculariά!ƭǳƴƴƛ ƛƴ ŎŀǘǘŜŘǊŀέ 
-ProgettoextraςŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ ΥέPertini newsέ 
- tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŜǘǘǳǊŀέ 
- tǊƻƎŜǘǘƻάLƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέ 
 
AMBITO ECONOMICO-GIURIDICO 
 
In ambito economico-giuridico sono stati proposti vari progetti la cui finalità è stata quella di acquisire competenze 
spendibili nel mondo del lavoro e sviluppare nei giovani nuove modalità di apprendimento per un proficuo lavoro in 
azienda (lavoro di squadra, relazioni interpersonali, rispetto di ruoli e gerarchie, strategie aziendali e valori distintivi 
ecc.). 
Attività di potenziamento in orario extra-curriculare in Diritto ed Economia 
Convegno-dibattito sul tema della legalità con laGuardia di finanza ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
Convegno ςdibattito ά bƻ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ŘƻƴƴŜέ con il ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ !ŦǊŀƎƻƭŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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Convegno ςdibattito ά 5ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜέ  con il patrocinio del Comune di Afragola e in 
collaborazione con Ordine degli psicologi ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ŘŜƭƭΩLstituto. 
Convegno ςdibattito ά DƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ aŜƳƻǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ƳŜƳƻǊƛŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ƛƴƴƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁέ  in collaborazione con ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ [L.9w!Σ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ Ȋƻƴŀ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ DŜǊŀǊŘƻ 5Ω!ǊƳƛƴƛƻ. 
Convegno ςdibattito ά [ŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻέ  con il patrocinio del Comune di Afragola   presso 
ƭΩ!ǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ŘŜƭƭΩ LǎǘƛǘǳǘƻΦ 
wŀǎǎŜƎƴŀ ά[ŜƎƎŜǊŜ ǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ŦŀǊ ƛƭ  Ŏƻƴǘƻέƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ [L.9w!Σ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ Ȋƻƴŀ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ 
DŜǊŀǊŘƻ 5Ω!ǊƳƛƴƛƻΣ ƛƴŎƻƴǘǊƛ  Ŝ Řƛōŀǘǘƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLΦ{Φ ά9Φ{ŜǊŜƴƛέΣ ά/Φ !Φ5ŀƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ άCΦ .ǊǳƴŜƭƭŜǎŎƘƛέŘƛ !ŦǊŀƎƻƭŀ 
 
VISITE GUIDATE 
Le visite guidate hanno rappresentato momenti di arricchimento umano, sociale e culturale costituendo  
ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ didattica. 
Roma (centro storico, Palazzo Madama) 
 
 
 
!¢¢L±L¢!Ω 5L hwL9b¢!a9b¢h Lb ¦{/L¢! 
Visita al /!at¦{ hwL9b¢! b!th[L нлмсάLƭ {ŀƭƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ άΥ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ 
formazione universitaria e i percorsi di orientamento al lavoro. 
tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǇŜƴ 5ŀȅ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ έ¦ƴƛǇŀǊǘƘŜƴƻǇŜέ Řƛ bŀǇƻƭƛ 
Incontro informativo ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ƻŦŦŜǊǘƛ ŘŀƭƭΩ έ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ {ǳƻǊ hǊǎƻƭŀ .ŜƴƛƴŎŀǎŀ Řƛ bŀǇƻƭƛ ά ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳƭŀ 
aŀƎƴŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Incontro informativo sulle opportunità professionali offerte ŘŀƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
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CONTENUTI  DISCIPLINARI 

 

 
 

AREA COMUNE 

 
ITALIANO 

 
Prof. ssa : Carmela Borriello 
 
Libro di testo: 
LetterAutori  : B.Panebianco-M:Gineprini-S.Seminara Vol.2-3 Zanichelli 

 
La classe proviene da un ambiente socio-culturale medio-basso e, per quanto riguarda la preparazione 

linguistica di base, presenta una situazione alquanto eterogenea. Si evidenzia, infatti, un gruppo di alunni 

dotati di sufficienti abilità e competenze, mentre il resto della scolaresca mostra una preparazione per 

alcuni quasi sufficiente, per qualcuno solo accettabile soprattutto per la produzione scritta. 

Nel corso degli anni, siamo partiti sempre dalla continua ricognizione delle competenze pregresse e dal 

recupero delle conoscenze acquisite intervenendo con attività di consolidamento. 

Si è proceduto con lo studio della storia della letteratura italiana dei secoli XIX e XX riservando ampio 

ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ ŀƭla comprensione scritta e orale del testo e alla esercitazione 

scritta in tutte le varie forme e tecniche. Per la storia lo studio è stato rivolto ai principali avvenimenti 

degli stessi secoli. 

Ci sono state continue verifiche che hanno rappresentato momenti di valutazione, ma soprattutto di 

guida al prosieguo del lavoro. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ 

previste per gli esami di stato. 

 
CONTENUTI: 
мΦtƻŜǎƛŀ Ŝ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ Giacomo Leopardi 

2.Realismo-Naturalismo-Verismo 

оΦέL aŀƭŀǾƻƎƭƛŀέ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ ±ŜǊƎŀ 

пΦ[ΩƻǇŜǊŀ ǇƻŜǘƛŎŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀǎŎƻƭƛ Ŝ ƛƭ Ƴƛǘƻ ŘŜƭ ŦŀƴŎƛǳƭƭƛƴƻ 

рΦ[ΩŜǎǘŜǘƛǎƳƻ ŘŀƴƴǳƴȊƛŀƴƻ 

сΦLƭ 5ŜŎŀŘŜƴǘƛǎƳƻΣŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǘŁ Řƛ ŎǊƛǎƛ 

7.La cultura italiana alle soglie del XX secolo 

8.Il romanzo moderno: la narrativa come strumento di esplorazione psicologica 

9.Oltre il Naturalismo: la ricerca narrativa di Luigi Pirandello 



21 

млΦ[ŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƳƻŘŜǊƴƻΥ Lǘŀƭƻ {ǾŜǾƻ 

11.La poesia come ricerca interiore e come meditazione sulla storia: Giuseppe Ungaretti. 

12.Il male di vivere: Eugenio Montale 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
Saper analizzare gli aspetti caratterizzanti di una corrente letteraria 

Saperla collegare al momento storico 

Saper identificare le linee tematiche in un autore 

Saper interpretare ed esprimere il significato dei brani e delle poesie analizzati 

Saper esporre in modo chiaro e sintetico. 

 
METODI UTILIZZATI: 
Ricognizione delle preconoscenze attraverso il dialogo guidato 

Recupero delle lacune evidenziatesi 

FormalizzazionŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ƭƛōǊƛ Řƛ ǘŜǎǘƻΣ 

discussioni e lavori di gruppo. 

Potenziamento delle capacità di analisi critica attraverso esercitazioni graduate e guidate. 

STORIA 
Prof.ssa Carmela Borriello 
Testo: 360° STORIA ς A.M. Montanari ς D.Calvi ςM.Giacomelli  

Vol. 2-3 Il Capitello 

Contenuti 

Modulo 1: 

[Ω ŜǘŁ ŘŜƭƭŀ wŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ 

Il Risorgimento italiano 

Modulo 2: 

[ΩŜǘŁ Ǝƛƻƭƛǘǘƛŀƴŀ 

La prima guerra mondiale 

Modulo 3:  

La rivoluzione russa e la nascita ŘŜƭƭΩ¦Ǌǎǎ 

Il dopoguerra in Europa 

La grande crisi 

Modulo 4:  

[ΩŀǎŎŜǎŀ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ ǘƻǘŀƭƛǘŀǊƛ 

La Germania nazista 

Il fascismo in Italia 

Il regime di Stalin in Russia 
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Modulo 5:  

La II guerra mondiale 

Cause, svolgimento ed effetti 

 

OBIETTIVI: 

Approfondimento dŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-economica, culturale e politica del XX 

secolo. 

Potenziamento del linguaggio storiografico e delle capacità di indagine storica. 

Interpretazione e valutazione degli avvenimenti storici in relazione al passato e al presente. 

METODOLOGIA: 

Ricognizione delle preconoscenze degli allievi mediante il dialogo guidato. 

Recupero delle lacune pregresse. 

Lezioni frontali, lavori di gruppo, lettura dei documenti del testo ed esame diretto di fonti storiche nonché 

ŘŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŦƛƭƳŀǘƛ Ŝ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΦ 

LINGUA FRANCESE 
 

Docente: Prof.ssa Carmela Obliato 
 
 
Testo: (Bertini-Accornero-Giachino-Bongiovanni)ς Lire ς Einaudi scuola. 
 
 
RAPPORTO TRA CLASSE E MATERIA  
[ŀ ŎƭŀǎǎŜ  Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del percorso liceale, un atteggiamento serio e propositivo, animato 
da buona volontà e disponibilità ad aderire alle iniziative curriculari ed extracurriculari organizzate dalla 
scuola. 
vǳŜǎǘƻ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴΩ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Ǉiù evidente in un gruppo di alunni 
che, valorizzando le proprie capacità cognitive, è stato in grado di pervenire a risultati apprezzabili, 
animando lo svolgimento delle lezioni con interventi e apporti personali significativi.  
Ad una buona parte della classe va poi riconosciuto lo svolgimento di un lavoro abbastanza serio, che ha 
comportato il conseguimento di risultati sicuramente accettabili, anche se non contrassegnati da 
particolari contributi individuali. 
Infine, un gruppo più ridotto di allievi è pervenuto a un livello di semplice sufficienza legato  in qualche 
caso a modesta capacità rielaborativa e ad una certa passività nella partecipazione alla didattica. 
 
VALUTAZIONE DEL GRADO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE (Obiettivi raggiunti) 
Gli alunni sanno produrre messaggi comprensibili con un lessico specifico sostanzialmente appropriato e 
strutture linguistiche anche complesse, ma talvolta con qualche errore.  
Una fascia di studenti mostra di aver raggiunto una discreta e in alcuni casi sicura competenza linguistica 
nelle abilità di comprensione e produzione scritta, con padronanza delle strutture linguistiche e del lessico 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀǘǘŜǎƛ ŀƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΤ ƛƴ ŀƴŀƭƻƎŀ ƳƛǎǳǊŀ ǎƛ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ 
comprensione, produzione e interazione orale. Per un esiguo numero di allievi le predette competenze 
ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǎƛŎǳǊŜΣ ŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƻǊŀƭŜΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŀ ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎǘŜƴǘŀǘŀΦ 
Un altro gruppo di studenti si colloca nella fascia intermedia fra quelle descritte, con risultati anche 
discreti.  
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Conoscenze  
Per quanto riguarda le strutture linguistiche, oltre ad una revisione frequente delle strutture già note si 
sono trattati in modo approfondito argomenti relativi alla letteratura del diciannovesimo e ventesimo 
secolo. 
Competenze e capacità 
Dƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǎŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 
Gli allievi, in misura diversa fra loro, sanno  
comprendere leggendo, ascoltando testi in L2;  
esprimersi in forma orale/scritta su argomenti in L2;  
interagire sugli argomenti trattati in L2;  
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
MODULO 0: Révisionde grammaire 
                       Accord duparticipepassé ς le futursimple et proche ς le conditionnel 
 
MODULO 1: Lesannéesromantiques 
Madame de Stael 
F-R de Chateaubriand 
A. de Lamartine 
¢ŜȄǘŜΥ ά[Ŝ [ŀŎέ 
V. Hugo 
LesMiserables 
¢ŜȄǘŜΥ ά¦ƴ ŞǘǊŀƴƎŜƎŀƳƛƴŦŞŜέ 
Stendhal 
Le Rouge et le Noir 
H. de Balzac 
Le pèreGoriot 
 
 
ah5¦[h нΥ [ΩŀƎŜ Řǳ wŞŀƭƛǎƳŜ 
C. Baudelaire 
Les Fleurs du mal 
¢ŜȄǘŜΥ ά[Ω!ƭōŀǘǊƻǎέ 
G. Flaubert  
Madame Bovary 
¢ŜȄǘŜΥ ά±ŜǊǎ ǳƴ Ǉŀȅǎ ƴƻǳǾŜŀǳέ 
Le Naturalisme 
E. Zola 
 
ah5¦[h оΥ ! ƭΩŀǾŀƴǘ-garde 
M. Proust 
A. Breton 
J-P. Sartre  
A. Camus 
[ΩŞǘǊŀƴƎŜǊ 
 
 
MODULO 4: La crise de la modernité 
D. Pennac  
Aux  fruits de la passion 
Civilisation 
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[Ω LǘŀƭƛŜ ς un pays romantique  
Deux frères de René  
Le lac du Bourget en fete 
La nature romantique  
 
 
METODOLOGIE E EVENTUALI MODALITA DI SUPPORTO ALLE SITUAZIONI DI DIFFICOLTA  
Lezioni tradizionali di tipo frontale con lettura e analisi del libro di testo e di vario materiale integrativo 
tratto da siti internet istituzionali francesi. Interventi individualizzati, dialogo guidato, mappe concettuali.  
Per quanto concerne gli alunni più deboli, si è deciso di tarare gran parte della programmazioƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
in base al loro livello di competenze, anche per includere qualche allievo con alcune  lacune di base.  
 
MATERIALI DIDATTICI  
Testoin adozione:Bertini, Accornero, Giachino, Bongiovanni  ς LIRE ς Einaudi scuola.  
Esercizi grammaticali 
Attività di ascolto  
Materiale pubblicitario 
Laboratorio linguistico 
Fotocopie di argomenti di approfondimento 
Lim 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Le verifiche scritte sono state effettuate in modo da preparare il discente ad affrontare la terza prova 

ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻΣ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΣ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛ 

progressi didattici. Le prove orali hanno avuto forma di colloquio. 

 

INGLESE 
 

docente:  Muneghina Simona 

Testi in adozione: Performer culture and literature  3      Spiazzi ςTavella-Layton     Zanichelli 

 

La classe VA liceo economico  è formata da 21 alunni regolarmente frequentanti,fatta eccezione per un 

ristretto numero che ha fatto registrare un elevato  numero di assenze per le quali è stata  prodotta 

regolare certificazione medica. 

[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŎƘŜΣƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣǎƛ ǳƴƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

VA del liceo delle scienze umane passando così ad un numero complessivo di 35 alunni. 

Entrambe le classi sono state da me seguite nel corso degli ultimi due anni del percorso didattico 

e,sebbene abbiano mantenuto un comportamento corretto e rispettoso delle norme di convivenza 

scolastica,la metodologia differente e le carenze pregresse hanno,in alcuni casi,impedito il 

raggiungimento pieno degli obiettivi didattici. 
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La classe può dunque,esseresuddifisa in due fasce o livelli in ambito valutativo,con un gruppo più 

esiguo,decisamente più motivato ed in possesso di discrete conoscenze e competenze alle quali si 

aggiunge unapiù che sufficiente capacità espositiva. 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƻƭǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

principali correnti letterarie ed una più serena performance espositiva. 

Il programma svolto viene semplificato nei seguenti  NUCLEI TEMATICI: 

-American Identity 

-The beginning of the American Literature 

-Early Victorian Novel 

-Late Victorian Novel 

-AestheticMovement 

-ModernNovel 

OBIETTIVI GENERALI 

1 competenza comunicativa che permetta di interagire in contesti diversificati 

2 sviluppo della capacit¨ argomentativa e uso di linguaggi specifici sia nellôorale che nello scritto 

3 consapevolezza dei propri processi di apprendimento che permetta la progressiva acquisizione di 

autonomia nella scelta e nellôorganizzazione delle proprie attività di studio 

OBIETTIVI RAGGIUNTI RIGUARDANTI LA LETTERATURA 

1 comprendere lôatteggiamento dellôautore e gli aspetti critici del suo  lavoro 

2 individuare lôatteggiamento dellôautore nei confronti di una tematica 

3 collegare un autore al contesto storico letterario di appartenenza 

4 esprimere semplici giudizi ed interpretazioni  su un testo 

Metodologia 

Lezione frontale 

Attività di lettura e comprensione del testo 

Tipologie di verifica 

Interrogazioni orali in lingua  

Verifiche scritte sul programma svolto 

Tests di comprensione 

 

MATEMATICA 
 
Docente prof.ssa De Vita Julia 

Testo in adozione: Bergamini ς Trifone ς .ŀǊƻȊȊƛ άaŀǘŜƳŀǘƛŎŀΦŀȊȊǳǊǊƻέ  ǾƻƭΦ р   ŜŘΦ ½ŀƴƛŎƘŜƭƭƛ     

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

Gli allievi hanno mostrato interesse  e impegno crescenti, raggiungendo un discreto livello di preparazione 
complessiva. Per quanto riguarda gli apprendimenti: la maggior parte degli studenti presentano 
conoscenze complete ed approfondite che applicano con padronanza, sono capaci di analisi adeguate e di 
sintesi corrette; i rimanenti presentano conoscenze sufficienti dei contenuti affrontati che applicano in 
modo adeguato. Il linguaggio formale ed il calcolo algebrico sono nel complesso corretti.  
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Per introdurre le nuove tematiche si è cercato di fare riferimento quanto più possibile a situazione 
concrete guidando gradualmente gli allievi verso una maggiore capacità di astrazione.  Il formalismo, 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴŦƛƴƛǘŜǎimale, è stato introdotto gradualmente e 
motƛǾŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǎƻΦ  La trattazione dei vari argomenti di analisi infinitesimale si è svolta in modo 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǳƴŎƛŀǘƻ 
di teorŜƳƛΦ 5ƻǾŜ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŀƴŀǊŜ ƭŀŎǳƴŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƎŜōǊŀ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇŜǘǳǘƛ 
argomenti come equazioni e disequazioni intere e fratte, sistemi di equazioni.  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:    

CONOSCENZE  

-  Conoscenza delle definizioni, delle proprietà, degli enunciati dei teoremi, del simbolismo e del  
linguaggio specifico relativo ai  diversi ambiti matematici affrontati;  

-  Conoscenza delle tecniche, dei metodi e delle procedure propri dei diversi ambiti matematici affrontati   
ABILITÀ   

-   Utilizzo consapevole del linguaggio formalizzato sia nella fase di acquisizione  dei contenuti che  in 
quella di produzione;  

-  Utilizzo consapevole  dei diversi metodi e  strumenti  matematici per lo studio e la risoluzione di 
problemi;   

-   Controllo delle procedure e delle soluzioni  
-   Utilizzo degli  strumenti matematici per lo studio delle altre scienze;  
-   Capacità di condurre con rigore logico argomentazioni o dimostrazioni. 
COMPETENZE   

-   Analizzare e risolvere  situazioni problematiche  utilizzando  metodi e modelli noti;  
-  Descrivere correttamente e sinteticamente situazioni complesse, anche ricorrendo a linguaggi non  
ǾŜǊōŀƭƛ όƎǊŀŦƛŎƛΣ ǘŀōŜƭƭŜΧΦύ  

-    Valutare le potenzialità ed i limiti degli strumenti, dei metodi e dei modelli acquisiti;  
-   !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǊŜǇŜǊƛǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

possono essere di supporto al proprio lavoro.    
METODI    

Il metodo di lavoro usato è stato quello della lezione dialogata , si è cercato di :  

ҍ ŦŀǊŜ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŘŜŘǳǘǘƛǾƛΤ  
ҍ motivare la costruzione di nuovi concetti e modelli come soluzione di problemi aperti ;  
ҍ svolgere esercizi significativi che consentano una reale e approfondita comprensione di ogni  
ҍ singolo concetto;  
ҍ stimolare la capacità a porre problemi, prospettare soluzioni e saperle valutare.    

CONTENUTI   

Le funzioni e le loro proprietà   

Il concetto di funzione reale di variabile reale. Le funzioni elementari ed il loro grafico. Grafici di funzioni 

che si possono ottenere da quelle elementari mediante traslazioni e simmetrie. Classificazione delle 

funzioni: Funzioni pari , dispari , periodiche. Funzione composta e funzione inversa. Ricerca del dominio di 

una funzione. Intersezioni con gli assi e segno di una funzione.   

Limiti di una funzione   

Topologia in R: gli intervalli e gli intorni. Definizioni di limiti. Teorema di unicità del limite. Teorema della 

permanenza del segno. Teorema del confronto.  
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Continuità e calcolo dei limiti  

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Teoremi delle funzioni continue. Dalla 

continuità al calcolo dei limiti. Operazioni con i limiti. Forme indeterminate. Limiti notevoli. Confronto di 

infiniti ed infinitesimi. Tipi di discontinuità. Asintoti di una funzione.   

Derivate  

Definizione di derivata di una funzione in un punto e relativa interpretazione geometrica. Derivata delle 

funzioni elementari. Operazioni con le derivate. Derivata della funzione composta. Derivata della funzione 

inversa. Applicazioni di limiti e derivate. Teorema di Fermat. Teorema di Rolle e teorema di Lagrange, 

ǘŜƻǊŜƳŀ Řƛ  5Ŝ ƭΩIƻǎǇƛǘŀƭΦ 9ǉǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ǘŀƴƎŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎǳǊǾŀ ƛƴ ǳƴ ǎǳƻ Ǉunto. Punti di massimo 

e minimo relativo. Crescenza e decrescenza di una funzione. Concavità e convessità di una curva. Punti di 

flesso. tǳƴǘƛ ŀƴƎƻƭƻǎƛ Σ ŎǳǎǇƛŘƛ Σ Ǉǳƴǘƛ ŀ ǘŀƴƎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ȅΦ {ǘǳŘƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

rappresentazione grafica in un piano cartesiano 

La Statistica 

I dati statistici. La rappresentazione grafica dei dati. Gli indici di posizione centrale. Gli indici di variabilità.          

L ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎǘŀǘƛǎƛǘƛŎƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƛ Ƴƛƴƛƴƛ ǉǳŀŘǊŀǘƛΦ [ŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƭŀ ǊŜƎǊessione,  la 

correlazione. 

Il pensiero matematico 

Il metodo assiomatico. Le geometrie non euclideee. Il problema dei fondamenti. 

aƻŘŜƭƭƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

I modelli matematici continui e discreti.  

 

 

FISICA 

 
Prof.ssa Claudia Iacono 
 
Testo in adozione: FISICA! Le leggi della natura-A. CaforioA.FerilliLeMonnier Scuola 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe è formata da 21 alunni. Alcuni hanno sempre partecipato con interesse e attivamente adogni 
attività, si sono impegnati con regolarità e proficuamente nello studio dimostrando senso deldovere e 
rispetto delle regole. In particolare in alcuni di loro si sono evidenziate buone capacità logiche, analitiche 
ecritiche e dunque hanno raggiunto in modo soddisfacente tutti gli obiettivi prefissati. Altri sono 
statidiscontinui nella partecipazione e/o non sempre il loro metodo di studio è stato adeguato, anche se 
ƻƎƴǳƴƻ ǎƛŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ /ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 
però, anchequesti ultimi sono stati più attenti e partecipi in classe e hanno intensificato e migliorato il 
metodo di studio, conseguendo gli obiettivi previsti in modo almeno sufficiente. 
 
1. OBIETTIVIEDUCATIVI 
Å Porsi in relazione in modo corretto 
Å Saper lavorare in gruppo 
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Å Saper utilizzare i depositi delle informazioni (biblioteca, schedari, archivi elettronici) 
Å Adattarsi a situazioni nuove 
Å 9ǎǎŜǊŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
Å Attivare percorsi di autoapprendimento 
Å {ŀǇŜǊǎƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ όƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭŜ 
Å scadenze). 

 
2. OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI(conoscenze, competenze,capacità) 
Å !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀǊŜŀƭǘŁ 
Å Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e impadronirsi della capacità di fornire e 

ricevere informazioni 
Å Saper interpretare e descrivere la realtà che cicirconda 
Å Saper esaminare dati strutturati, leggere tabelle, grafici ed altra documentazione scientifica  

sapendonericavare le informazionisignificative 
Å Interpretare e capire un testoscientifico 
Å Abituarsi al rispetto dei fatti, al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie 

ipotesiinterpretative 
Å Sviluppare capacità logico-critiche eriflessive 
Å Saper individuare i dati fondamentali di un problema e saperli utilizzare per giungere alla tesi 
Å Saper risolvere problemi applicativi utilizzando le giuste unità dimisura 

 
3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
tŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ǎƛ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǉǳŀƭƛΥ 
Å la lezionefrontale 
Å la lezionedialogata epartecipata 
Å lavori diricerca 

Si è ritenuto particolarmenteutile: 
Å ŦŀǊŜ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŘŜŘǳǘǘƛǾƛ 
Å organizzarelavoriinterdisciplinari 
Å ricorrere a varie strategie educative tenendo presenti finalità e obiettivi della matematica e della 
fisica 
Å affiancare o sostituire la lezione frontale con altri metodi operativi atti a suscitare interesse e 
consapevolepartecipazione 
Å stimolare la capacità a porre problemi, prospettare soluzioni e saperle valutare 
Å ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ōǊŜǾŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƳŀƴŎŀǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ  
raggiungere i«saperi minimi» dellediscipline 
 
 
CONTENUTI 
La carica elettrica 
Isolanti e conduttori 
La legge di Coulomb 
Il campo elettrico 
[ΩŜƴŜǊƎƛŀ potenziale e il potenziale elettrico 
Il moto di una carica in un campo elettrico 
Il condensatore  
La corrente elettrica 
La resistenza elettrica e le leggi di Ohm 
[ŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ WƻǳƭŜ 
I circuiti elettrici 
Resistenze in serie e in parallelo 
La legge di conservazione della carica, le analogie fra forza elettrica e forza gravitazionale 
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Il campo magnetico  
La forza magnetica esercitata su una carica in movimento  
Il moto di particelle cariche  
Applicazioni della forza magnetica su particelle cariche  
Esperienze sulle interazioni fra campi magnetici e correnti  
Il magnetismo nella materia 
La forza elettromotrice indotta  
Il flusso del campo magnetico  
[ŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ CŀǊŀŘŀȅΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ [ŜƴȊ 
/Ŝƴƴƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎŀ del Novecento 
Le quattro forze fondamentali della natura 
Cenni sulla teoria della relatività di Einstein: la dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze 

 
 
 
 
 
 

STORIA $%,,ȭ!24% 

$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁȡ $)3%'./ % 34/2)! $%,,ȭ!24% 

Prof.: Roberto Forte 

Classe: ȰΧ !,ȱ ,ÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÚÅ ÕÍÁÎÅ 

 

¶ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta di 21 alunni (2 maschi e diciannove femmine), non ci sono alunni diversamente 
ÁÂÉÌÉȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÎÏ ÄÉ ÎÏÔÁ 
rispetto al primo. Di fronte alle proposte didattiche, rispetto allo scorso quadrimestre, ha dimostrato 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÕÎÁ ÐÉĬ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏȢ )Ì 
clima relazionale è stato disteso e collaborativo. 
.ÏÎ ÓÉ ÎÏÔÁÎÏ ÃÁÒÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ É ÔÅÍÐÉ ÄÉ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉȟ 
caratterizzati da uno spiccato senso critico. Tutto ciò si riflette sugli esiti del profitto, che in diversi casi 
si è dimostrato egregio. 
 

¶ OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E DIDATTICI RAGGIUNTI 

In riferimento agli obiettivi educativi si può affermare che la classe, pur se in modo diversificato 
dimostra: maggiore capacità di ascolto, interviene nel dialogo educativo in modo pertinente, 
consapevole e critico. Gli alunni, tutti, ha mostrato maggiore senso di responsabilità nei confronti della 
vita scolastica e dei suoi impegni.  

Il loro metodo di studio, già maturo nel primo quadrimestre, si è affinato nel secondo. Gli alunni danno 
prova  di padroneggiare con competenza i linguaggi specifici disciplinari. 

Dal punto di vista didattico, solo alcuni alunni manifestano ancora carenze lessicali. 

Gli studenti, nel corso degli studi, hanno consolidato una conoscenza critica dei contenuti culturali e 
delle problematiche connesse, dimostrando di essere in grado di effettuare collegamenti e confronti. 

 

¶ METODI PER FAVORIRE L'APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI 

3É î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÌÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ȰÆÒÏÎÔÁÌÅȱ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÅÒ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÔÅÏÒÉÃÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ 
argomenti e problematiche di attualità sono state privilegiate le lezioni dialogate e il confronto di 
opinioni.  
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¶ 3425-%.4) 0%2 &!6/2)2% ,ȭ!002%.$)-%.4/ 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

¶ Libri di testo e materiale bibliografico; 

¶ Mezzi audiovisivi e multimediali 

¶ Diapositive 

¶ Strumenti informatici ɀ Internet  
 

¶ 3425-%.4) 0%2 ,! 6%2)&)#! $%,,ȭ!002%.$)-%.4/ 

Sono state effettuate: 

¶ Mappe concettuali 

¶ Verifiche orali 
 

¶ CRITERI COMUNI PER LA VALUTAZIONE 

Per la valutazione finale si è fatto riferimento ai seguenti criteri: 

¶ Capacità di comprendere i testi e capacità di sintesi 

¶ Capacità di analizzare le opere 

¶ Padronanza dei linguaggi disciplinari 

¶ #ÏÓÔÁÎÚÁ Å ÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏ 
educativo 

 

¶ ATTEGGIAMENTI EDUCATIVI CONCORDATI 

Gli alunni sono stati sempre sollecitati a: 

¶ Rispettare gli orari, le scadenze e le consegne 

¶ Rispettare le regole di educata e civile convivenza 

¶ Rispettare il regolamento di Istituto e in particolare il divieto di fumare nei locali scolastici 

¶ Aver cura di tutti gli ambienti della scuola e del materiale scolastico 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

,ȭ)ÌÌÕÍÉÎÉÓÍÏ 

 
Il Neoclassicismo: Rivoluzione industriale e laRivoluzione francese 

Architetture neoclassiche 

Étienne-Louis Boullée (architettura parlante) 

Antonio Canova, analisi: Amore e Psiche; Paolina Borghese come Venere vincitrice 

Jacques-Louis David - analisi: Il giuramento degli Orazi, Marat assassinato, Le Sabine, Léonida alle Termopili, 

L'incoronazione di Napoleone. 

J. A. Dominique Ingres, analisi: La bagnante di Valpinçon, La grande odalisca 

Francisco Goya, analisi: )Ì ÐÁÒÁÓÏÌÅȟ ,ȭÁÌÔÁÌÅÎÁȟ ,Á ÍÏÓÃÁÃÉÅÃÁȟ ,Á ÐÒÉÍÁÖÅÒÁȟ ,ȭÁÕÔÕÎÎÏȟ ,ȭÁÑÕÉÌÏÎÅȟ ,Á -ÁÊÁ ÖÅÓÔÉÄÁ - 

,Á -ÁÊÁ ÄÅÓÎÕÄÁȟ ,Á &ÁÍÉÇÌÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÔÅ ÄÏÎ ,ÕÉÓ ÄÉ "ÏÒÂÏÎÅȟ )Ì ÆÁÎÔÏÃÃÉÏȟ ,Å ÎÏÚÚÅȟ ,Á ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÄÉ #ÁÒÌÏ )6ȟ )Ì Ω 

maggio 1808, Majas al balcone , I Caprichos 

 
Romanticismo 

John Constable  

Joseph Mallord William Turner  

Théodore Géricault, analisi:  La zattera della Medusa 
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Eugéne Delacroix, analisi: Corazziere ferito che lascia la linea del fuoco 

Francesco Hayez, analisi: Il bacio 

Camille Corot e la Scuola di Barbizon 

 
 
 
Gustave Courbet e la rivoluzione del Realismo 

Analisi: Autoritratto con cane nero, Funerale a Ornans, L'atelier dell'artista, Signorine in riva alla senna, La colazione 

ÓÕÌÌȭÅÒÂÁȟ )Ì ÓÏÎÎÏ 

 
,ȭ)ÍÐÒÅÓÓÉÏÎÉÓÍÏ ɉÌÁ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁɊ 

ÉdouardManet, analisi:  La Colazione sull'erba, Il balcone, Il bar delle Folies-Bergère 

Pierre-Auguste Renoir, analisi: La passeggiata, L'altalena, Ballo in città, Ballo in campagna, Bal au moulin de la 

Galette  

Claude Monet, analisi: La gazza, Cattedrale di Rouen (le serie), Covoni di grano (le serie), I papaveri, Impressione, 

levar del sole, La Gare Saint-Lazare 

Edgar Degas Cenni  
 

Postimpressionismo cenni 

Paul Cézanne Paul Gauguin, Vincent Van Gogh 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
PROF. ANTONIO ESPOSITO 

LIBRO DI TESTO:FIORINI F.CORETTI- {Φ .h//9[[L ά IL MOVIMENTO  έ  /!{! 95L¢wL/9Υ  MARIETTI SCUOLA 

Gli alunni della classe 5^AL hanno seguito con impegno e volontà tutte le attività proposte e grazie al loro 
costante entusiasmo sono riuscito a svolgere il programma con serenità ottenendo sempre il massimo 
rendimento da parte degli allievi. La loro vivacità non ha ostacolato lo svolgimento delle lezioni, anzi, ha 
ǊŜǎƻ ǇƛǴ ƎǊŀŘŜǾƻƭƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ŦŀǘƛŎƻǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
sono stati raggiunti con successo. 
Il programma svolto è il seguente:  
CONTENUTI: 
Le qualità motorie di base  
Esercizi a corpo libero e ai piccoli e grandi attrezzi. 
Giochi di squadra: pallavolo, calcetto e pallacanestro 
Elementi fondamentali sul regolamento dei giochi di squadra 
/Ŝƴƴƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƭƻŎƻƳƻǘƻǊŜΣ ŎŀǊŘƛƻŎƛǊŎƻƭatorio, respiratorio e sul sistema nervoso 
Elementi di pronto soccorso 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
Miglioramento delle abilità fisiche 
Conoscenza della tecnica e dei regolamenti di gioco della pallavolo, del calcetto e del tennis tavolo 
Conoscenza del corpo umano nei suoi aspetti anatomici-funzionali 
/ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŎŀǊŘƛƻ-ǾŀǎŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fanciulle_sulla_riva_della_Senna
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Conoscenza delle tecniche di primo soccorso 
METODOLOGIA: 
Le proposte motorie sono state diversificate nel pieno rispetto delle caratteristiche morfo-funzionali di 
ciascun alunno. I metodi usati per raggiungere gli obiettivi della parte teorica del programma sono i 
seguenti:  
[ŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀǇŜǊǘŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻΤ 
La ricerca di quesiti e domande per educarli al gusto della scoperta. 
Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili è stato disposto un programma differenziato con 
obiettivi minimi, che ha permesso ad entrambi di raggiungere sempre il successo personale. 
 
 

RELIGIONE CATTOLICA 
 
 
LIBRO DI TESTO: Tiberiade 
Corso di religione cattolica per la scuola secondaria di secondo grado 
Aut:  
Renato Manganotti ς Nicola Incampo ςEdit:La Scuola 
Obiettivi raggiunti: 
-/ƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǘŀΣ ƛƴ  
quanto risorto dalla morte. Gesto non fine a se stesso ma frutto di un amore  
ƛƴŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ Řƻƴŀǘƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƴǳƻǾŀΣ ƴƻƴ ǇƛǴΥ άhŎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƻŎŎƘƛƻ  
dente ǇŜǊ ŘŜƴǘŜέ Ƴŀ άŀƳŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ǘŜ ǎǘŜǎǎƻέΦ 
-Maggiore attenzione alla presenza della Chiesa di cui ognuno è pietra fondamentale di  
ǉǳŜǎǘƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΣ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΦ 
-[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƛ Ŧŀ ǊŜƴŘere visibile attraverso un comportamento idoneo  
ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜΣ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜΦ 
Contenuti: 
Area Tematica 1 
Da Cristo alla Chiesa 
Modulo 
La Chiesa Sacramento di Cristo presente nel mondo 
I Sacramenti segni visibili ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ 
Area Tematica 2 
Lƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
Modulo 
[ŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ wƻƳŀƴƻ 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 
Area Tematica 3 
 

Una società fondata sui valori cristiani 
Modulo 
La solidarietà 
Una politicŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ 
¦ƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ 
¦ƴŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ 
Il razzismo 
La pace 
Metodi utilizzati: 
Lezione frontale, dibattiti, riferimento ai documenti e alla Bibbia. 
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Strumenti:  
Libro di testo, appunti del docente 
 
 

 

AREA  DI INDIRIZZO 

 
FILOSOFIA 

 
 
Prof. GAMMONE RAFFAELA 
MATERIALE DIDATTICO: LIBRO DI TESTO (Abbagnano-Fornero   L'ideale e il reale, ed.Paravia) + slides 
preparate dall'insegnante da altre fonti 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe, conosciuta quest'anno, è composta di 21 alunni (due maschi e diciannove femmine): per una 
sola alunna il C. d. C. ha deciso di adottare il P. D. P., in linea di continuità gli anni precedenti. 
La programmazione ad inizio anno ha risentito della necessità di riprendere lo svolgimento degli 
argomenti da dove si era fermato -come normalmente accade- il programma della quarta classe, ossia dal 
criticismo kantiano. Per cui, ritenendo opportuno trattare rilevanti pensatori come Kant, Fichte ,Schelling 
ed Hegel, la prima parte del percorso scolastico ha riguardato la presentazione degli stessi, per la loro 
influenza sul pensiero e sul percorso storico-politico della modernità. A ciò si aggiunga l'esiguità del 
monte-ore di Filosofia, insufficiente a rispondere all'ampiezza e complessità dei filosofi da 
trattare.Pertanto si è provveduto a selezionare alcuni nuclei tematici importanti, cercando di dare una 
preferenza a quelle correnti di pensiero più adatte ad un indirizzo economico-sociale e a quegli autori 
delle cui analisi si ritrovano echi anche in altri ambiti culturali. Noƴ ǎŜƳǇǊŜ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭŀ 
possibilità di fare i dovuti approfondimenti, soffermandosi sugli argomenti fondamentali; tuttavia si è 
ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ Ŧƛƭƻ ƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƳƻŘŜǊƴƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀŘ 
autori del passato. 
Proprio relativamente allo studio nelle annualità precedenti, talvolta sono emerse lacune, specie riguardo 
all'uso delle categorie concettuali e del lessico specifico della disciplina, non da tutti gli alunni posseduto; 
ma si è lavorato in vista dello sviluppo e del consolidamento di conoscenze e requisiti che dovevano già 
essere posseduti. 
Buona parte della classe si è rivelata disponibile al dialogo educativo favorendo un clima di lavoro nel 
complesso positivo. Gli alunni hanno mostrato interesse verso la disciplina, ma non tutti sono stati assidui 
ƴŜƭƭϥƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜΦ tŜǊŎƛƼ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ǎǘƛƳƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎƛŀ 
alla partecipazione e allo sviluppo del senso di responsabilità che alla riflessione. 
I risultati, in termini di apprendimento, sono stati diversi anche considerando il metodo di studio utilizzato 
e la preparazione di base; il profitto conseguito risulta per la maggior parte di livello sufficiente/discreto e 
di livello superiore solo per un ristretto numŜǊƻ Řƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦǳǎƻΣ ŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
critiche, di analisi, sintesi e logico-argomentative dimostrate. 
In conclusione, mi considero soddisfatta degli obiettivi raggiunti da quasi tutti gli studenti e in relazione 
alle finalità didattiche prefissate ritengo che la classe abbia portato a termine il proprio percorso di studi, 
pur se con gradi di "maturità" diversi per ogni singolo allievo. 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

¶ Maturare consapevolezza della propria autonomia e del proprio situarsi in una pluralità di rapporti 
naturali ed umani, implicanti nuove responsabilità verso se stessi e gli altri, con un atteggiamento 
di apertura interpersonale e una disponibilità alla conversazione tollerante.  
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¶ Esercitare la riflessione sulle diverse forme del sapere e l'interrogazione critica sul mondo intorno 
a noi 

¶ Pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di 
flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni 
scientifiche,tecnologiche e sociali. 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
Conoscenze: 
/ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ ƴƻŘŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ Ŝ ƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁΦ 
Competenze: 
Riconoscere la diversità dei metodi con cui la ragione si interroga rispetto al reale, con una particolare 
attenzione per i fondamenti del pensiero logico, politico ed economico-sociale e sanno riconoscere, 
distinguere ed utilizzare i termini tecnici. 
Capacità: 
Orientarsi rispetto ai temi fondamentali dell'interrogazione umana  
 
PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
CONTENUTI 
Kant: Le tre Critiche. 
I caratteri del romanticismo. L'idealismo.  
Fichte: il soggettivismo assoluto; il pensiero politico.  
Schelling: l'Assoluto come unità indifferenziata; l'arte. 
IŜƎŜƭΥ ƛ ŎŀǇƛǎŀƭŘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΦ [ΩƛƴŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴƛŎŀ ǊŜŀƭǘŁΦ [ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘǊŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜŀƭŜΦ [ŀ ŘƛŀƭŜǘǘƛŎŀΦ [ŀ 
Fenomenologia dello Spirito. La lotta tra le autocoscienze e la dialettica servo-padrone. 
Schopenhauer. Il velo di Maya. La volontà e i caratteri del vivere. La vita come dolore. Le vie della 
liberazione del dolore. Arte e ascesi. 
Kierkegaard, filosofo della scelta. Gli stadi dell'esistenza. Angoscia, disperazione e fede 
aŀǊȄ Ŝ ƛƭ ƳŀǊȄƛǎƳƻΦ [ΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŀ IŜƎŜƭΦ [ŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŀƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ōƻǊƎƘŜǎŜΦ [ŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ 
materialistica della storia. Il Manifesto. Il comunismo. Il Capitale. La dittatura del proletariato. La futura 
società comunista 
Positivismo: Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 

bƛŜǘȊǎŎƘŜΦ bŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀΦ [ŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ 5ƛƻΦ [ΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ Superuomo. 
Heidegger.L'esistenzialismo. Le opere 

Freud e la psicoanalisi. Le tre topiche 

Sartre. L'esistenzialismo francese e il dramma della coscienza 

 
METODI DI INSEGNAMENTO 
lezione frontale, lezione partecipata, lavori individuali e di gruppo, ricerche e approfondimenti, sia 
individuali che di gruppo, problemsolving, roleplay.  
 

SCIENZE UMANE 
 

Prof. GAMMONE RAFFAELA 
MATERIALE DIDATTICO: LIBRO DI TESTO  (Rossi-Lanzoni  SGUARDI SULLE SCIENZE UMANE  ed. CLITT) + 
appunti di sintesi e slides preparate dall'insegnante da altre fonti 

 
PROFILO DELLA CLASSE 
Il percorso pianificato ad inizio anno e, inevitabilmente, in itinere, ha tenuto conto 
1-ŘŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ 
2-della non continuità didattica e metodologica nel corso dei precedenti anni scolastici, che ha reso 
necessaria la trattazione di diversi argomenti in vista dell'acquisizione e del consolidamento di 
conoscenze e requisiti che dovevano essere già posseduti; 
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3-della progressione contenutistica, il più possibile adattata alle modalità e capacità di studio degli alunni, 
e della sistematicità richiesta dalle Indicazioni Ministeriali; 
4-ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ 
scritta agli argomenti proposti, in modo da assicurarne la memorizzazione e la corretta collocazione nel 
percorso di studio. 
5-ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭŀ 
maturazione di un atteggiamento flessibile e "aperto" e ad una lettura critica di importanti fenomeni del 
proprio vissuto e della realtà sociale. 
La pianificazione del lavoro didattico ha risentito, in termini di tempi e modalità, della eterogeneità e 
numerosità della classe, del livello di attenzione, impegno e continuità nello studio a scuola e a casa, della 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ  tǳǊ 
dimostrando quasi tutta la classe interesse verso la disciplina e una buona dose di vivacità e curiosità 
intellettuale, i risultati sono stati diversi. Per più di un terzo della classe si sono osservati comportamenti 
ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ όŜǎΥ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀ 
sottoporsi a momenǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ŜǘŎύΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻΣ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
contrassegnata da una certa pigrizia, dalla tendenza a rimandare il rispetto di impegni e consegne e dalla 
difficoltà nel costruire una visione unitaria del lavoro. 
Tutto ciò ha reso necessari frequenti interventi da parte dell'insegnante per stimolare gli alunni alla 
responsabilità e alla partecipazione attiva 
[Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀǇǇŀǊǎŜ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
sempre motivati e partecipi. A parte questo ristretto gruppo di profili buoni, il profitto risulta nel 
complesso e relativamente sufficiente/discreto; si è cercato di dare modo a tutti di raggiungere le 
conoscenze e le abilità minime proprie della Disciplina, anche in vista dello svolgimento delle prove 
ŘΩ9ǎŀƳŜΦ 

Il numero delle ore di lezione (3 alla settimana) è risultato esiguo rispetto al vasto e vario programma di 
Sociologia del quinto anno. Tuttavia si è cercato di trattare le problematiche più importanti fornendo 
anche i collegamenti con le discipline affini. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

¶ Maturare consapevolezza della propria autonomia e del proprio situarsi in una pluralità di rapporti 
naturali ed umani, implicanti nuove responsabilità verso se stessi e gli altri, con un atteggiamento 
di apertura interpersonale e una disponibilità alla conversazione tollerante.  

¶ Esercitare la riflessione sulle diverse forme del sapere e l'interrogazione critica sul mondo intorno 
a noi 

¶ Pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di 
flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche,  
tecnologiche e sociali. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
 
CONOSCENZE(Sociologia) 
Conoscere gli elementi di base del discorso sociologico (politica, Stato, istituzioni, democrazia, 
totalitarismo, globalizzazione, rischio, migrazioni, multiculturalismo, terrorismo, Welfare, mondo del 
lavoro ). 
Conoscere i principali orientamenti teorici della sociologia, specie nello studio della modernità e 
contemporaneità. 
COMPETENZE 
Comprendere il cambiamento e la varieta' dei temi della disciplina. 
Individuare la complessa rete di scambi e processi sociali in cui si e' immersi quotidianamente. Individuare 
collegamenti e relazioni tra i fenomeni dell'attualità e le strutture e dinamiche sociali apprese attraverso 
lo studio. 
Distinguere e utilizzare in modo appropriato i termini tecnici 
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CAPACITAΩ 
Saper individuare i diversi tipi di societa' e le loro trasformazioni, anche facendo riferimento a casi storici 
Saper decodificare in modo critico le principali dinamiche in atto nel mondo attuale, l'evoluzione storica 
che ha condotto ai processi sociali studiati e le ricadute di questi sulle vite dei singoli 
 
PROGRAMMA DI SCIENZE UMANE  
CONTENUTI 

Politica, potere, Stato. Liberalismo e socialismo. Democrazia e totalitarismo 
Il Welfare State: caratteri generali, nascita, sviluppo, crisi 
I processi di globalizzazione: aspetti economici, tecnologici, sociali e culturali 
Problemi e risorse in una società globale 
Media e società. Evoluzione storica dei media. Principali teorie sugli effetti dei media. Media e società di 
massa. Pubblicità e consumi. Media e infanzia 
La società del rischio: rischio tecnologico-ambientale, economico-finanziario, bellico 
Globalizzazione e terrorismo 
Società multiculturale e migrazioni contemporanee. Alle radici della multiculturalità. Uguaglianza o 
differenza? La strada dell'interculturalismo. Migranti e problematiche nel mondo del lavoro. Alcuni aspetti 
dell'educazione interculturale 
Devianza ed esclusione sociale. Principali teorie 
Emozioni e sentimenti nella postmodernità: vita liquida e solitudine del cittadino globale.  
{ƻŎƛƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀǾƻǊƻΦ 5ŀƭ ŦƻǊŘƛǎƳƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǉost fordista.  La flessibilità e i modelli di lavoro nella 
società globale. La disoccupazione e la povertà 
Gli aspetti di metodologia della ricerca sono stati richiamati per poter decodificare alcuni dati durante lo 
svolgimento dei contenuti di sociologia, per fare spazio allo sviluppo di alcuni temi e nozioni anche delle 
annualità precedenti 
 
METODI DI INSEGNAMENTO  
lezione frontale, lezione partecipata, lavori individuali e di gruppo, ricerche e approfondimenti, sia 
individuali che di gruppo, problemsolving, roleplay.  

 
 
 

DIRITTO /ECONOMIA POLITICA 
PROF.SSA  PANNONE MARINA 
 
A SCUOLA DI DIRITTO E DI ECONOMIA - 5° ANNO 
Gustavo Zagrebelsky, Cristina Trucco, Giuseppe Bacceli 
LE MONNIER SCUOLA 

 
Profilo della classe 
La classe   è risultata interessata alla disciplina in modo crescente evidenziando un comportamento 
corretto, collaborativo e partecipativo al dialogo educativo e didattico. Il piano di lavoro stato adattato 
alla realtà del gruppo classe. In particolare, si è voluto accertare la conoscenza dei principi generali delle 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ  ƴƻƴŎƘŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ  5ŀƎƭƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΣ ƭŀ 
classe si presenta secondo il seguente quadro: livello medio- alto , livello medio, livello basso. Nel livello 
medio- alto si trovano quegli allievi che,  mostrando un particolare interesse per le discipline economiche, 
ƴƻƴŎƘŞ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŎƻǎǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴŀ  ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŝ Ři rielaborazione 
personale dei contenuti appresi.  Nel livello medio si inseriscono anche gli allievi che pur essendo 
interessati non hanno ancora una autonoma strutturazione del pensiero logico-economico, anche e 
talvolta difficoltà espressive. Mentre nel livello basso si trovano allievi che si contraddistinguono per un 
apparente scarso interesse allo studio e con lacune linguistico- espressive, nonchè con lacune di base , in 

http://www.mondadorieducation.it/catalogo/griglia/(editore)/61-MO
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virtù di una mancanza di metodo di studio autonomo.  La classe ha partecipato con vivo interesse a tutte 
ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ŀƛ  ǇǊƻƎŜǘǘƛ ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀέ Ŝ 
ά{Ƴƻƴǘŀ  ƛƭ ōǳƭƭƻέ  
 
DIRITTO 

CONOSCENZE: Stato moderno, assoluto,di diritto. Stato liberale, totalitario, costituzionale 

!.L[L¢!Ω: comprendere il concetto di Stato, distinguere le caratteristiche essenziali delle forme di Stato 

nel loro processo evolutivo.  

COMPETENZE:Analizzare i principi della teoria di Stato che ha sempre interpretato la condizione sociale 

del tempo in cui si è formata.  

2) CONOSCENZE: i principi fondamentali della Costituzione e i diritti e doveri dei cittadini 

!.L[L¢!ΩΥ {ŀǇŜǊ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎǘƻǊƛŎƻ- politici Identificare i 

principi fondamentali che caratterizzano la Costituzione. Acquisire il significato dei principali diritti e 

doveri.  

/hat9¢9b½9Υ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΦ  

оύ  /hbh{/9b½9Υ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ  

!.L[L¢!ΩΥ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

elettorale italiano, conoscere la composizione e la funzione degli organi costituzionali, comprendere i 

rapporti che secondo la Costituzione dovrebbero intercorrere tra gli organi costituzionali. COMPETENZE: 

approfondire ed indagare il metodo di rappresentanza democratica,  

4) CONOSCENZE: principi ed organizzazione della Pubblica amministrazione.  

!.L[L¢!ΩΥ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Ŏhe regolano la P.A.. 

/hat9¢9b½9Υ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

alla cittadinanza. 

5) CONOSCENZE: I sindacati, il caporalato e il reato di caporalato nella legge 199 del 2016; COMPETENZE: 

analizzare il fenomeno del caporalato: cause e conseguenze nonché il ruolo dei sindacati 

nell'approvazione della legge n. 199 del 2016. 

Abilità: conoscere la differenza tra il lavoro nero e caporalato 
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ECONOMIA  

мύ /hbh{/9b½9Υ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Φ  

!.L[L¢!ΩΥ conoscere le differenze tra settore pubblico e  settore privato 

COMPETENZE: acquisire le competenze per riflettere sulle interazioni tra il mercato e le politiche 

economiche.  

2) CONOSCENZE: il monopolio, l'oligopolio ed il terzo settore. 

!.L[L¢!ΩΥ ŎƻƳǇǊŜndere il monopolio, l'oligopolio ed il terzo settore.  

COMPETENZE: acquisire le competenze per riflettere sulle politiche del welfare e sul contributo del terzo 

settore.  

 

3) CONOSCENZE: la globalizzazione 

!.L[L¢!ΩΥ Σ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ della globalizzazione nel sistema economico mondiale. 

/hat9¢9b½9Υ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƎƭƻōŀƭƛΦ 

пύ /hbh{/9b½9Υƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ !.L[L¢!ΩΥŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 

sistemŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ 

necessità di politiche sostenibili con gli equilibri ambientali COMPETENZE:valutare la necessità di scelte 

politiche sostenibili con gli equilibri ambientali e le risorse disponibili.  

 
b)  METODI UTILIZZATI 
Per conseguire gli obiettivi indicati è stato necessario organizzare il processo di apprendimento in moduli 
flessibili, anche interdisciplinari articolati in unità didattiche; proporre di frequente la ricerca, la lettura, 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Τ ŎŜǊŎŀǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΤ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΤ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏŀǎƛ ǇŜǊ 
abituare alla riflessione ed allo sviluppo delle autonome capacità di giudizio; privilegiare il metodo del 
ǇǊƻōƭŜƳ ǎƻƭǾƛƴƎ Σ  ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [LaΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ /ƻƴǾŜƎƴƛ Ŝ {ŜƳƛƴŀǊƛΦ  
 
c)   OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Contenuti nuovi, argomenti di economia in terza e in quarta  trattati nel precedente anno sono stati 
recuperati, approfonditi e ricomposti in un contesto più ampio ed esauriente; gli obiettivi cognitivi sono 
stati individuati nella conoscenza, in diritto, dei principali istituti di diritto privato attinenti allo specifico 
ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-
economico. 
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hōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΥ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ 
i dati, di operare e di assumere decisioni in modo autonomo e di adattarsi al mutamento. 
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SCHEDA RELAZIONE ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

A.S. 2017/2018 

ai sensi della L.107/2015 

TITOLO DEL PROGETTO  

IMPRESA SIMULATA GIO -GIO  

 

DATI DELLôISTITUTO  

Istituto: I.S.I.S ñ Sandro Pertiniò codice NAIS07900T  

c.f. 93005450635 

 

Indirizzo: Via Lombardia n.39-Afragola (NA)  

 

Tel.: 081/8601900 fax 081/8521366 

 

Dirigente Scolastico   

Prof. Giovanni De Pasquale 

Referente prof.ssa Marina Pannone  

CLASSE: 

 

TUTOR: 
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IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE  

Aziende virtuali in rete capaci di simulare tutte le azioni legate alle aree specifiche di qualsiasi attività 

imprenditoriale. 

Strutture coinvolte: CONFAO. 

AZIENDE/ENTE/ASSOCIAZIONE: 

 

 

ABSTRACT DEL PROGETTO  

La progettazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro considera la dimensione curricularee la 

dimensione esperienzialein contesti lavorativi. Le due dimensioni sono state integrate in un percorso 

unitario che ha mirato allo sviluppo delle competenze richieste dal profilo educativo, culturale e 

professionale del corso di studi, spendibili nel mondo del lavoro. 

Lôintento ¯ stato di costruire un processo che veda, nel corso degli anni scolastici, un crescente 

coinvolgimento degli studenti nelle attività presso le strutture ospitanti, e che nel tempo trasformi 

obiettivi di base legati allôorientamento in obiettivi finalizzati allôacquisizione di competenze lavorative 

e trasversali. Fulcro di tale progetto ¯ stata la consapevolezza del valore dellôesperienza, secondo un 

percorso che tiene assieme gradualità e progressività.  

FINALITAô 

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo che 

colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 

b) arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico con l'acquisizione di competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro; 

c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; 

d) realizzare un organico collegamento della scuola con il mondo del lavoro e la società civile, che 

consenta la partecipazione attiva dei soggetti nei processi formativi. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  

¶ Fare unôesperienza di scuola-lavoro che preveda lôacquisizione di conoscenze tecniche specifiche in 

campo economico-aziendale che non sono comprese nel curricolo liceale; 

¶ Favorire la diffusione dei valori della cultura di impresa sperimentando in modo diretto le strategie 

aziendali e quelle comunicative del marketing; 

¶ Sviluppare attraverso unôesperienza pratica le competenze trasversali che i ragazzi dovranno 
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utilizzare nel mondo del lavoro: affidabilità, analisi e soluzione dei problemi, flessibilità, capacità di 

lavorare in squadra; 

¶ Favorire una consapevole scelta universitaria attraverso lôorientamento in situazione di tipo 

professionale. 

ATTIVITAô SVOLTE 

L'impresa formativa simulata ¯ stata  attuata mediante la costituzione di unôazienda virtuale animata 

dagli studenti.Essa costituisce parte del percorso complessivo di alternanza scuola lavoro che lo 

studente sviluppa nel triennio, andando ad affiancare ovvero ad integrare altre tipologie di esperienza di 

lavoro. 

 

STRUTTURA ORGANI ZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI  

a) STUDENTI 

Classi coinvolte: tutte le classi III e IV 

 

b) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE HANNO SVOLTO  I CONSIGLI DI CLASSE 

- progettare il percorso di alternanza scuola lavoro in relazione allôindirizzo di studi 

- adeguare la programmazione didattica alla realizzazione del percorso di alternanza 

- individuare i tempi e i modi di realizzazione secondo gli schemi proposti dalle aziende virtuali;  

- favorire ed agevolare lo svolgimento del percorso delle attività ad esso connesse 

- preparare i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, programmando lo sviluppo di 

quelle conoscenze necessarie per orientarsi, comprendere e trarre il massimo beneficio dal nuovo 

ambiente di studio; 

- sensibilizzare e orientare gli studenti a riflettere sulle loro attese relative allôesperienza lavorativa; 

- stimolare gli studenti allôosservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra soggetti 

nellôimpresa; 

- valutare il percorso.  

 

c) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI HANNO SVOLTO IN 

RELAZIONE AL PROGETTO 
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Il tutor interno ha operato con la piattaforma informatica di riferimento e ha svolto le seguenti funzioni: 

¶ coordinamento le varie fasi del progetto calendarizzando  gli incontriin modo che tutto il consiglio di 

classe, cioè tutti i docenti, siano il più possibile coinvolti (tutti i  docenti dovranno consentire lo 

svolgimento del percorso); 

¶ monitoraggio la classeverificando la frequenza e segnalando le assenze alle famiglie; 

¶ stimolazione  tutti gli allievi a una partecipazione attiva e alla consegna, entro la scadenza, dei compiti 

assegnati; 

¶ azione di  facilitatore nei confronti del consiglio di classe; 

¶ ha tenuto i contatti col tutor esterno, per una valutazione finale di cui il consiglio dovrà tenere conto 

allo scrutinio finale 

 

Il tutor esterno haassicurato il raccordo tra la struttura ospitante e lôistituzione scolastica e ha svolto le 

seguenti funzioni: 

¶ collaborazione con il tutor interno alla organizzazione dellôesperienza; 

¶ pianificazione ed organizzazione delle attività in base al progetto formativo; 

¶ coinvolgimento dello studente nel processo di valutazione dellôesperienza; 

¶ ha fornito allôistituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attivit¨ dello studente e 

lôefficacia del processo formativo. 

 

 

TUTOR INTERNI  

Coordinatori dei consigli di classe o docenti del potenziamento. 

 

TUTOR ESTERNI  

Sono stati selezionati dalla struttura di riferimento tenendo conto dei compiti previsti. 

 

RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI 

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI  

Il percorso di alternanza scuola lavoro in impresa formativa simulata ha previsto il tirocinio presso 

aziende situate nel territorio. L'esperienza aziendale, infatti, viene praticata a scuola in laboratorio e 

riproduce tutti gli aspetti di unôazienda reale, con il tutoraggio dell'azienda madrina. 
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RISULTATI ATTESI DALLôESPERIENZA DI ALTERNANZA  

Raggiungimento degli obiettivi prefissati. Acquisizione delle conoscenze, abilità  e competenze 

previste. 

 

AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELLôINTERVENTO PROGETTUALE 

Il percorso dellôimpresa formativa simulata si ¯ sviluppato attraverso  fasi di seguito rappresentate. 

La Prima fase è stata finalizzata a sensibilizzare e orientare lo studente, nel contesto della cittadinanza 

attiva, fornendogli strumenti per esplorare il territorio, analizzarne le risorse e rapportarsi ad esso. 

La Seconda fase  ha avuto lo scopo  di sensibilizzare il giovane ad una visione sistemica della società 

civile attraverso la cultura d'impresa, in modo da sviluppare il senso etico dell'interagire con l'ambiente 

economico circostante. 

La Terza fase ha messola classe "in situazione"consentendo di utilizzare gli apprendimenti teorici 

acquisiti in contesti formali scegliendo un modello di riferimento sul territorio e definendo la propria 

idea imprenditoriale . 

La Quarta fase ¯ stata dedicata alla costituzione dellôimpresa simulata con il supporto 

dellôinfrastruttura digitale di simulazione In questa fase  ¯ stato redatto lôatto costitutivo e lo statuto, con 

la relativa documentazione a supporto della fase di start up ed il conseguente impianto contabile e 

amministrativo dellôazienda. 

La Quinta fase  e la sesta fase  per motivi logistici organizzativi e temporali saranno svolte nel 

prossimo nella prima fase dellôanno scolastico. 

Considerazioni sui limiti attuativi dei percorsi asl: 

In sede di programmazione e attuazioni, è pesata la mancanza di riferimenti operativi per le attività di 

alternanza, giunti solo ad anno in corso da parte del Miur, e di accordi quadro con università, imprese, 

istituzioni culturali e altri enti, sui quali far riferimento per la stipula delle convenzioni e la stesura dei 

progetti, stante la ritrosia delle aziende del territorio ad attivare i percorsi di alternanza scuola lavoro 

per intere classi e per un elevato numero di ore 
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DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI  

Il percorso si è svolto  da settembre 2016 a giugno 2017 con la modulazione oraria aggiuntiva di tre ore 

a settimana rispetto al monte ore di ciascuna classe. 

Nei mesi di ottobre e novembre i docenti o hanno tenuto in tutte le classi delle lezioni sulla cultura di 

impresacosì modulate:       

-Analisi delle forme organizzative dôimpresa. 

-  Analisi delle responsabilit¨ e dellôinterdipendenza delle  funzioni  allôinterno dellôimpresa 

- Struttura organizzativa di   tipologie diverse di  imprese del territorio  

- Realtà produttiva e commerciale nazionale  ed estera 

-Strumenti contabili 

Successivamente in tutte le classi ¯ stata realizzata unôunità didatticasulla conoscenza della realtà 

economica localee delle aziende /enti del territorio per ciascun settore di interesse per lôindirizzocon 

particolare riferimento allôarea di interesse per il percorso di specializzazione. 

A questo punto i ragazzi di ogni classe hanno scelto unôimpresa da simulare e lôhanno realizzata 

scegliendo il nome e fondandola con un atto costitutivo e lo statuto. 

Nel mese di dicembre si è svolta la settimana dello studentecon attività e laboratori in collaborazione 

con aziende /enti/ associazioni del territorio. 

Nel mese di aprile, in occasione delle festività pasquali, si è svolta la Festa di Primavera con la 

realizzazione di manufatti a tema pasquale sempre in collaborazione con aziende/enti/associazioni  del 

territorio. 

Inoltre, nel corso dellôanno il nostro istituto ha stabilito degli accordi con una serie di enti che si sono 

resi disponibili per ospitare le attività di alternanza  presso i quali gli alunni delle varie classi, in base 

allôindirizzo prescelto, hanno svolto attivit¨ di tirocinio che sono state regolarmente attestate con 

certificati di partecipazione. 

La valutazione del percorso è stata effettuata a conclusione dell'esperienza in vista degli scrutini finali. 

 

UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING  

Piattaforma informatica per la gestione dell'impresa simulata. 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO  

Il Consiglio di classe valuterà il raggiungimento degli obiettivi prefissati ai fini della valutazione nello 

scrutinio finale, sulla base dei dati raccolti.  
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La Commissione Alternanza valuterà l'efficacia e la ricaduta del progetto;  

gli alunni coinvolti esprimeranno una valutazione personale dell'esperienza intrapresa; 

Il dirigente scolastico valuterà la struttura ospitante e l'esperienza nel complesso. 

 

COMPETENZE DA ACQUISIRE NEL PERCORSO PROGETTUALE  

Lôesperienza in impresa formativa simulata ha permesso  allo studente lôacquisizione di tutte le 

competenze chiave europee, con particolare riferimento allo spirito di iniziativa e imprenditorialità, 

contribuendo inoltre alla formazione dellôallievo su temi economico-finanziari. 

Le competenze raggiunte dagli studenti  possono essere classificate in tre differenti categorie: 

- Tecnico-professionali, legate al particolare percorso prescelto; 

- Competenze (e/o conoscenze e/o abilità) tecnico-professionali acquisite (Descrivere le competenze 

tecniche-professionali sviluppate dal tirocinante e connesse  all'esercizio delle attività e/o compiti svolti 

e richiesti dal processo di lavoro e/o produttivo)  

1.Capire e saper spiegare cosô¯ lôazienda simulata; 

2. capire e saper spiegare lôazienda   

3.le finalità e le diverse tipologie; 

4. Start up di una azienda  

5.Organizzare e gestire lôazienda 

 

- Organizzative, in relazione ai compiti e alle attività assegnati,  

Competenze (e/o conoscenze e/o abilità) organizzative acquisite (Descrivere le competenze di natura 

organizzativa sviluppate dal tirocinante nellôespletamento delle attivit¨/compiti affidati e che sono al di 

fuori di quelle prettamente tecnico-professionali 

 

1.lavorare in gruppo (team working),  

2.leadership,  

3.assumere responsabilità,  

4.rispettare i tempi di consegna,  

5. aver compreso i passaggi richiesti in un processo di organizzazione 

6. razionalizzare il lavoro; 

7. metodo di lavoro; 

Trasversali:  

1.Capacità di diagnosi,  

2.Capacità di relazioni,  

3. Capacità di problem solving,  

4.Capacità decisionali,  
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5.Capacità di comunicazione,  

6.Capacità di organizzare il proprio lavoro 

7.Capacità di gestione del tempo,  

8. Capacità di adattamento a diversi ambienti culturali/di lavoro  

9. Capacità di gestire lo stress  

10. Attitudini al lavoro di gruppo  

11. Spirito di iniziativa  

12. Capacità nella flessibilità  

13. Capacit¨ nella visione dôinsieme  

 
 
- Linguistiche, che trovano il pieno coinvolgimento delle discipline umanistiche, riguardando le abilità 

di comunicazione in funzione del contesto e dello scopo da raggiungere.  

Competenze (e/o conoscenze e/o abilità) linguistiche (Descrivere le eventuali competenze linguistiche, 

sviluppate dal tirocinante nellôespletamento delle attivit¨/compiti affidati e che sono al di fuori di quelle 
é 

prettamente tecnico-professionali)  

 

 

MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, 

INFORMALI E NON  FORMALI)  

La valutazione delle competenze concorre alla determinazione del voto di condotta, e allôattribuzione 

del credito scolastico. Alla fine del percorso triennale si produrrà una certificazione delle competenze 

acquisite da inserire nel curriculum dello studente.  

Tale certificazione dovrà essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato. 

 

DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI  

I risultati del percorso saranno comunicati tramite il sito internet della scuola, in una sezione apposita. 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

ITALIANO 

STORIA 

FILOSOFIA 

SCIENZE UMANE 
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DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

LINGUA E CULTURA FRANCESE 

MATEMATICA 

FISICA 

 
{¢hwL! 59[[Ω!w¢9 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

RELIGIONE 
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ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Griglie di valutazione  prima  prova Esami di Stato 2017-2018 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ς TIPOLOGIA A 

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 
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INDICATORI DESCRITTORI 10/10 15/15 

padronanza 
e uso della 
lingua 

Correttezzaortografica [CO]     

a)buona 1,5 2 

b)sufficiente (errori di ortografia non gravi) 1 1,5  

c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia) 0,5 1 

Correttezzasintattica [CS]     

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di sintassi non gravi) 1 1,5  

c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti) 0,5 1 

Correttezzalessicale [CL]     

a)buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 1,5 3 

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico 1 2 

c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto 0,5 1 

conoscenza 
dello 
argomento 
edel 
contesto di 
riferimento 

Conoscenza delle caratteristiche formali del testo [S]     

a) completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e 
consapevolezza della loro funzione comunicativa 

2 2,5 

b) padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali 1,5 2  

c) descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo 1 1,5  

d) dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-
formali  

0,5 1 

Capacità 
logico-
critiche ed 
espressive 

Comprensione del testo [O]     

a) comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie 
sfumature espressive 

1,5 2,5 

b) sufficiente comprensione del brano  1 2ς1,5 

c) comprende superficialmente il significato del testo 0,5 1 

Capacità di riflessione e contestualizzazione [A]     

a) dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con 
ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti personali 

2 3 

b) offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace 1,5 2,5-2 

c) sufficienti spunti di riflessione e contestualizzazione  1 1,5  

d) scarsispunticritici 0,5 1 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ς TIPOLOGIA B (Articolo di giornale)  

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 

INDICATORI DESCRITTORI 10/10 15/15 

padronanza e uso Correttezzaortografica [CO]     
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della lingua a)buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di ortografia non gravi) 1 1,5  

c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia) 0,5 1 

Correttezzasintattica [CS]     

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di sintassi non gravi) 1 1,5  

c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti) 0,5 1 

Correttezzalessicale [CL]     

a)buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 1,5 3 

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico 1 2 

c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto 0,5 1 

 

conoscenza dello 
argomento e del 
contesto di 
riferimento 

Coerenza con il linguaggio e le modalità della comunicazione 
giornalistica [S] 

    

a) sviluppa ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƎŜǎǘŜƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ƭŜ 
convenzioni e gli usi giornalistici (cioè: uso dei dati, titolo, 
ǎƻǘǘƻǘƛǘƻƭƻΣ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜύ 

2 2,5 

ōύ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ǝƭƛ ǳǎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƛ όΧύ 1,5 2  

c) si attiene ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ǳǎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƛ όΧύ 1 1,5  

Řύ ƴƻƴ ǎƛ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
giornalistico  

0,5 1 

Capacità logico-
critiche ed 
espressive 

Presentazione e analisi dei dati (6w) [O]     

a) presenta i dati in modo coerente e ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
sensata 

1,5 2,5 

b) dispone i dati in modo sufficientemente organico 1 2ς1,5 

Ŏύ ŜƴǳƳŜǊŀ ƛ Řŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƻǊŘƛƴŀǊƭƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 0,5 1 

Capacità di riflessione e sintesi [A]     

a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale 
nella trattazione dei dati 

2 3 

b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace 1,5 2,5-2 

c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico  1 1,5  

d) scarsi spunti critici 0,5 1 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ς TIPOLOGIA B (Saggio breve) 

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 

INDICATORI DESCRITTORI 10/10 15/15 

padronanza e uso Correttezza ortografica    
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della lingua a)buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di ortografia non gravi) 1 1,5 

c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia) 0,5 1 

Correttezza sintattica    

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di sintassi non gravi) 1 1,5 

c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti) 0,5  1 

Correttezzalessicale    

a)buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 1,5 3 

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico 1 2 

c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto 0,5 1 

conoscenza dello 
argomento e del 
contesto di 
riferimento 

{ǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ    

ŀύ LƳǇƻǎǘŀ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
redazione di un saggio breve  

2 2,5 

b) Si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio 
breve 

1,5 2 

c) Padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio 
breve  

1 1,5 

d) non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve  0,5 1 

Capacità logico-
critiche ed 
espressive 

Presentazione e analisi dei dati     

a) presenta i dati ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜƴǎŀǘŀ 1,5 2,5 

b) dispone i dati in modo sufficientemente organico 1 2ς1,5 

Ŏύ ŜƴǳƳŜǊŀ ƛ Řŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƻǊŘƛƴŀǊƭƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 0,5 1 

Capacità di riflessione e sintesi     

a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella 
trattazione dei dati 

2 3 

b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace 1,5 2,5-2 

c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico  1 1,5  

d) scarsispunticritici 0
0,5 

1 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ς TIPOLOGIA C (Tema storico) 

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 

INDICATORI DESCRITTORI 10/10 15/15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ς TIPOLOGIA D (Tema di attualità) 

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 

padronanza 
e uso della lingua 

Correttezzaortografica [CO]     

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di ortografia non gravi) 1 1,5 

c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia) 0,5 1 

Correttezzasintattica [CS]   

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di sintassi non gravi) 1 1,5 

c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti) 0,5 1 

Correttezzalessicale [CL]   

a)buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 1,5 3 

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico 1 2 

c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto 0,5 1 

conoscenza 
dell'argomento e 
del contesto di 
riferimento 

Conoscenza degli eventi storici [S]   

a) piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie) 2 2,5 

b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)  1,5 2 

c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze) 1 1,5 

d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate  0,5 1 

Capacità 
logico-critiche ed 
espressive 

Organizzazione della struttura del tema [O]   

a) Il tema è organicamente strutturato 1,5 2,5 

b) il tema è sufficientemente organizzato 1 2ς1,5 

c) il tema è solo parzialmente organizzato 0,5 1 

Capacità di riflessione, analisi e sintesi [A]   

a)presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali 2 3 

b) sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti 1,5 2,5 -2 

Ŏύ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ όǊƛǇǊƻǇƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ Řƛ ǘŜǎǘƻύ 

1 1,5 

d) non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 0,5 1 
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INDICAT
ORI 

DESCRITTORI 10/10 15/15 

padrona
nza e uso della 
lingua 

Correttezza ortografica     

a)buona 1,5 2 

b)sufficiente (errori di ortografia non gravi) 1 1,5  

c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia) 0,5 1 

Correttezza  sintattica     

a) buona 1,5 2 

b) sufficiente (errori di sintassi non gravi) 1 1,5  

c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti) 0,5 1 

Correttezza lessicale     

a)buona proprietà di linguaggio e lessico ampio 1,5 3 

b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico 1 2 

c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto 0,5 1 

conoscen
za dell'argomento 
e del contesto di 
riferimento 

Sviluppo dei quesiti della traccia      

a) pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti) 2 2,5 

b) sufficiente (sviluppa tutti i punti)  1,5 2  

c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve) 1 1,5  

d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate 0,5 1 

Capacità 
logico-critiche ed 
espressive 

Organizzazione della struttura del tema      

a) Il tema è organicamente strutturato 1,5 2,5 

b) il tema è sufficientemente strutturato 1 2ς1,5 

c) il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti) 0,5 1 

Capacità di approfondimento e di riflessione      

a) presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni 
fondate 

2 3 

b) dimostra una buona capacità di riflessione/critica 1,5 2,5-2 

c) sufficiente capacità di riflessione/critica 1 1,5  

d) non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica 0,5 1 

 

 

 

 

 VALUTAZIONE COMPLESSIVA PUNTEGGIO IN 

DECIMI 

PUNTEGGIO IN 

QUINDICESIMI 
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INSUFFICIENTE 3 - 4  4-7 

MEDIOCRE 4½ - 5 ½ 8-9 

SUFFICIENTE / Più CHE SUFF. 6 10 

DISCRETO / Più CHE DISCRETO 6 ½ - 7 ½ 11-12 

BUONO /DISTINTO 8-9 13 - 14 

OTTIMO 10 15 
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I.S.I.S "SANDRO PERTINI"  

AFRAGOLA  

LICEO SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO SOCIALE 
 

COMMISSIONE ESAMI DI STATO CLASSE 5 SEZ. ____ a.s. ____ 

CANDIDATO ____________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA: ________________________ 

   I parte II parte 

    (quesiti) 

Comprensione del testo e INADEGUATA 1 1 

conoscenza specifica dei contenuti SUPERFICIALE 1,5 1,5 

  ADEGUATA 2 2 

  SODDISFACENTE 2,5 2,5 

  COMPLETA 3 3 

     

Aderenza alla tematica NON PERTINENTE 1 1 

  PARZIALMENTE 1,5 1,5 

  PERTINENTE   

  PERTINENTE 2 2 

  APPREZZABILE 2,5 2,5 

  PERFETTA 3 3 

     

Articolazione, coerenza e capacità di MOLTO LIMITATA 1 1 

 Argomentare LACUNOSA 2 2 

  ADEGUATA 2,5 2,5 

  DISCRETA 3 3 

  AMPIA 3,5 3,5 

     

Uso del linguaggio specifico INADEGUATO 1 1 

  IMPRECISO 2 2 

  ADEGUATO 2,5 2,5 

  CORRETTO E 3,5 3,5 

  APPROPRIATO   

     

Apporti personali e critici MINIMI 0.5 0,5 

  ACCETTABILI 1 1 

  APPREZZABILI 1,5 1,5 

  EVIDENTI E SIGNIFICATIVI 2 2 

PUNTEGGIO DELLA PROVA    

PROPOSTA DI VOTO ____ /15    

ATTRIBUZIONE DEFINITIVA _____ /15    

 

LA COMMISSIONE  
________________ _______________ ________________ 
________________ _______________ ________________  

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

 

__________________________________ 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

Candidato: _________________________________  Data: ___/__/____   Classe V  Sezione: ___ 

 

FASE INDICATORI DESCRITTORI 
Punteggio 

(su 30) 

Punteggio 
assegnato 

I  
Argomento 
proposto 
dal 
candidato 

1. Capacità di applicazione 
delle conoscenze e di 
collegamento 
multidisciplinare 

Autonoma, consapevole ed efficace 
Autonoma e sostanzialmente soddisfacente 
Accettabile e sostanzialmente corretta 
Guidata e in parte approssimativa 
Inadeguata, limitata e superficiale 

4 
3 
2 
1,5 
1 

 

2. Capacità di 
argomentazione, di 
analisi/sintesi, di 
rielaborazione critica 

Autonoma, completa e articolata 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Parzialmente adeguata e approssimativa 
Disorganica e superficiale 

4 
3 
2 
1,5 
1 

 

3. Capacità espressiva e 
padronanza della lingua 

Corretta, appropriata e fluente 
Corretta e appropriata 
Sufficientemente chiara e scorrevole 
Incerta e approssimativa 
Scorretta, stentata 

4 
3 
2 
1,5 
1 

 

 ____/12 

II  
Argomenti 
proposti 
dai 
commissari 

1. Conoscenze disciplinari e 
capacità di collegamento 
interdisciplinare  

Complete, ampie e approfondite 
Corrette e in parte approfondite 
Essenziali, ma sostanzialmente corrette 
Imprecise e frammentarie 
Frammentarie e fortemente lacunose 

6 
5 
4 
3 
1-2 

 

2. Coerenza logico-tematica, 
capacità di argomentazione, 
di analisi/sintesi 

Autonoma, completa e articolata 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Parzialmente adeguata e approssimativa 
Disorganica e superficiale 

6 
5 
4 
3 
1-2 

 

3. Capacità di rielaborazione 
critica 

Efficace e articolata 
Sostanzialmente efficace 
Adeguata  
Incerta e approssimativa 
Inefficace  

4 
3 
2 
1,5 
1 

 

 ____/16 

III 
Discussione 
prove 
scritte 

1. Capacità di 
autovalutazione e 
autocorrezione 

I PROVA     Adeguata                     Inefficace 0,5 
0 

 

II PROVA     Adeguata 
                      Inefficace 

0,5 
0 

 

III PROVA     Adeguata 
                       Inefficace 

1 
0 

 

 ___/2 

Punteggio TOTALE ____/30 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

ITALIANO 

STORIA 

FILOSOFIA 

SCIENZE UMANE 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

LINGUA E CULTURA FRANCESE 

MATEMATICA 

FISICA 

 
{¢hwL! 59[[Ω!w¢9 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

RELIGIONE 

 


